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RITORNO 

Tra de fine itello primera n 
l'inizio dell'estate, 
meal pereso mmtiao; iperi Ii ele fron: 
no fotto na po” ei fortano (sino: 
mimo snesso ili serie decenmnali, 
di Incoro tatenso, di speranze Fun» 
finalmente 
raggitilet tia Î più melali meri A'die- 
ponteatato del treno che sfiora il 
Ia derio if, 
Limmerdi canto 
rotula i fiuani ala 


multi ritor 


qumrentie aecarezzate, 


che TIT dee il mari 
Frindi, ele sorvale 
vasti lenti 
elite si: fermi pone al volante di 
nvantoniobi fe, «fallo vistosa tare 
ve eeLbico, nell'onsiasa ricerco ili 
une untle cosctta, guasti introva» 
lle tra le cose ninoite che ingran» 
discono il paese. E, trovatala. 
(AT RATA la nino dal volante agli 
drdtin ea 

Tra lo fine della primavera è 
l'inizio dell'estate, cone rondini 
ai secchio nido, ritornano centi. 
nato, miglicia di emigrati; i più 
som do famiglia, felici «ti saltore 
vecchi compagni il'infanzio, ali 
Uiscirrere con essi qualelte ara 
giocande celle corte o alle bocce, 
ronnie facevano i padri, nelle pa- 
ritesi dell'emigrazione stagiora- 
le. Felici di rinverdire ricordi di 
luoghi e di avvenimenti, dopo 
tent@'amni di masenza. 

Wuanti? Trenta, quaranta, pers 
ASIge CAMpantra bs. 

Li incontriamo negli uffici di 
K Friali nel mioredo Da dove puma 
gono è ripetere quanto cl scrivo. 
io sellatto di inviare i due dal- 
fari n la sterlima dell'abbonamen: 
te ganuo: da foro sodiisfazione di 
speri compresi, finalmente, di 
sipersi segniti, di sentirsi porte 
integrante dello patria che non ha 
potuto dar loro il pane, ma che 
dà loro l'amore. Li risalutiamo 
uvi dora paesi, sorprondoniali noi 
eortili rustici, nelle cucine che fi 
videro fanciulli, intenti alle volte 
n doccupazioni agresti, cone tutti 
gli altri paesani... E" di teri la 
iostra visita a una fomiglio di 
Vedo che wive tra i grattueteli 
di New York. Un figlio alle ermi 
in Germania, da figlia — tina {fa 
rente creotura, la quale si guada» 
gua la vita in un ufficio posto non 
ra ordigno n qual piano «i rim 
bulding —, prende congedo dagli 
dSfLi, sorrilente, reggendo Hr hi. 
soncimto d'alluminio, Si sensa: #0 
devi la a puarti il lat... 

Hicordismo si radio di cms 
grati, a Fanno, nell'Anno Sinto. 
Anche Ii, con i genitori, i figli, 
molti dei quali nos avevano mai 
vedbto Firelia, Sernto densi di 
nozioni, Non vi mancava il fa- 
rolare con la polenta (cibo che 
slasicentò gli interventi assai 
più del dolce finale); non vi nran- 
cern i brindisi, mò i conti, nà 
ln fimrmonica, hè i quattro salti 
ire de conifere di una villa, co 
sCrailes cdm sura emigrante per il pro- 
prio riposo. no di casi, solito a 
un pato eminente tra gli impre- 
smi sli Svalner, in Australia, ci 
disse: n dlo accompagnato i miei 
figli, ora studenti all'Università, 
nella cosa done sono nato; ho fat- 
to fara vedere la cameretta di La- 
ro podere ragazzo. Hanno esclama. 
ro; — Un regalo più grande non 
avresti potuto forci... — Un altro 
ri la confessato: _ Festtamo allo 
moda omericana, parliamo in fo 
miglio inglese (inglese, mia mo» 
glie). ma chiste gnot, no viodéisn? 

- lngrimis furlanis "e biagnin Li" 
rosgii* e E cei de la me golarina 
made in U.S.A... 


AL PAESE 


Cori emigrati: così parlano, co. 
sì piangono, nidgoari senza farsi 
vedere, appro riformamo a rive 
dere il canipenile sn emi salirono 
fi scam panotia i il cumii dopli, Ape- 
rialmiente do vigilia delle foste... 
iresta ali Ia CALL LAUT DO è bra spi» 
net suore, giù malato di nostal. 
gia: ri foro suono risuscito tutte 
an mondo di fede, antica come le 
montagne le ne rimandano 
L'eco... J. 

E non si stancano di ningrazione 
ci perche (ACI dT questa fo 
glio — nient'altro che un mode: 
sto lembo di corto stampata — il 
merito di aoverlì con 
imho tenerezza al piese nato, al- 
io patria che trovano mertwiglio- 
sm di ripresa in ogni campo, e che 
hont manca «di wisibore da 
lungo e in largo, entrsiosti dello 
sua rinascita, dopo la prova row- 
nosa della guerra. 


rincensioti 


(sai 


Stio 


Graso, dal mart, 


ORGANO UFFICIALE DELL'ENTE 
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«FRIULI NEL MONDO» 


cà dida come un gabblano. 


CENTO FRIULANI A COPENAGHEN 
HANNO FONDATO IL “FOGOLAR, 


Anche a Copenaghen, 
alito Ilanime arca, 


capitale 
un «a Fogolar mi 
ce Ne di Roizia, Coi Una sIMpall 
cia lettera, dl presidente Bruno 
Frane, che così la chiude: « Rite. 
niamo opportuno, per le varie 
adunanze o altro, di 
avere tun labaro & bancierà, chè a 
ricordi il Friuli. Per questo il a Fo 
gdr n di Copenaghen si rivalge 
a corbesto Ente, ché forse potrà 
desiderio «, 


CIr- 
costanze di 


esuidire il 


E il desiderio, per immediato ine 
leressamento iel presidente di 
nu Friuli Tae] misido n, sarà presti 
soddisfatto: il d'Italia, 
con aggiunta una fascia dai 


tricolore 
coiori 
dela Provincia ec l'aquisa di Aqui» 
leia, sarà invialo ni cento Friuli 
di Copenaghen; i quali si meritano 
veramente tale 
fetta, 


attestazione di af- 


La loro prima riunione risse al 
s0 marzo u s, Sin d'allora veni» 
«ano chiamati alla direzione del 
s l'ogolàir » (frutto dell'invito ri. 
vinto, a sus tempo, dall'Ente 
a Friuli nel mondo «) Bruno Franz 
ipresidente), Pittro Odorico [wice- 
presidente), Bruna Odorico {segre. 
îana], Costante Cristofoli {cassie- 
rel, Vincenzo Carnera, Antonio 
Pellarin e Valentino Zupelli {con- 
siglieri). [i dott. don Silvio Pori= 
siensi, che tanta parte -ha avuto 
neili costituzione, e che aveva ri- 
fiutalo la presidenza, veniva nomi. 
mito « socio fondatore w 


Ma il documento che pone il so 
diuiizio in una luce esemplare è dato 
dallo statuto che, in data 1° apri 
le, avverte cli uscire ao) all'insegna 
del "Fogolir" », per cui il « Fur- 
lan» resterà ovunque « fyart, omest, 
lavoratior ». Basteranno poi le fina 
lità proposte {art, 2) a darte coma 
ferma; « La Società, che È apoli= 
e alla quale tutti i friulani re- 
sidenti in Danimarca sono invitati 
ud appartenere, si prefippe: 


1) DI PORMARE DI TUTTI 
I FRIULANI RESIDENTI IN 
DANIMARCA, E SEGNATA- 
MENTE DI QUELLI RESIDEN 
TI A COPENAGHEN, LINA SCL 
Li ARMONIOSA FAMIGLIA, 


moralmente BTnEenLa intorna al scene 


tica, 


bolico « Fogolir ». Ciò werrà rag- 
giunto promuovendo tra le varie 


famiglie friulane l'amore, la com 





condita, il wicendevwole aluto morale 


è. in casi speciali, anclee materiale ì 

3) DI IBEROBUSTIRE E RI 
MCALIDARE I VINCOLI MORA 
LI COLLA NOSTRA PATRIA, 





Siamo lieti di pubblicare lo stem- 
ma ufficiale della Provincia di Udi. 
me, allo scopo anche di dar modo 
alle Società Friulane di riprodurlo 
esattamente nelle loro sedi e di ri- 
camarlo suo loro labari, Caratteri 
stiche araldiche: scudo con aquila 
d'oro in campo azzurro, sormonta= 
to dalla corone ducale. Era il sim 
Isolo del Patriarcato di Aquileia: 
uno Stato sovrano che si estende 
va dall'Istrin alla Carniola, da Go 
rizia a Relluno. Ebbe la durata dj ol- 
tre cinque secoll, sino al 1420, an- 
no in cui il Friuli passò alla Repub- 
blica di Venezia che lo goverto fi- 
mo al 1547 (trattato di Campofor- 
mido). 

Esemplari autentici dell'aquila si 
velono tuttora su im camice del 
Patriarca Boertrando (proditorla- 
mente ucciso, com'è moto, alla RL 
chinvelda nel 1550) € su talune mo. 
mete patriarcali, a cominciare da 
quelle dello stesso leato bBertranda, 


ITALIA, E SPECIALMENTE 

ca NOSTRA DILETTA 
TERRA DEL BEL FRIULI, alla 
quale cgnuno guarderà con nostal. 
glo La fiamma della frm- 
limit rimartà sempre viva e seme 
pre alimentata sul a Fogolir o del- 
le nostre case in Danimarca, a ri» 
cordare il » Fogolir » lasciato, lag- 
giù, nella nostra picco patria: 
3} DI CONSERVARE E IN. 
CREMENTARE IN MEZZO AL 
LE NOSTRE FAMIGLIE LE 
TRADIZIONALI VIETI E CA- 
RATTERISTICHE DELLA GEN» 
TE FRIULANA; LA VITALITÀ” 
EL SENTIMENTO RELGGDI: 
O, L'AMORE ALLA FAME 
Lili, L'ATTACCAMENTO AL 
LAVORO, LA TENACIA NEL 
SMCRIFICIO, IL RISPARMIO, 
LA SANA ALLEGRIA, LA FOR- 
#% E L'INDUSTRIOSITA" 

g} DI CIINSERVARE COME 
LINGUA E DI ADOPRARE NEI 
CONTATTI FRÀ FRILULANI LA 
NOSTRA BELLA LINGUA: IL 
o FURLAN è, La 
tal modo tramandata da parle im 
figlio è contribuirà 
conservare in mezzo a noi il carat- 
tere di » friulanità a,,, La LINS 
GUA UFFICIALE, DURANTE 
LE ASSEMBLEE, SARA LA 
FRIULANA., 


Amin, 


È or 
Cusio VETTA 20 


lortemente a 


um Dr 
dari, & suona: « LA SOCIETA" 
AVRRO COME Sd RGANO 


L'FFICIALE DI STAMPA IL 
GIORNALE MENSILE « FRIL= 
14 NEL MoxIM » DI UDINE. 
Esso sarà li voce della iontana pa- 
ponte di affetti e di 
il nostra « Fogolir n 
di Ranimarca e i fratelli del Frius 
li HGNI SORIO E" INVILA DO 
AD ABBONARSI; 1L SEGRETA. 
RIO TERRA' NOTA DEGLI AB- 
BONATI, RISCUOTERA' GLI 
ABBONAMENTI E LI CORRI- 
SPONDERA' ALL'ENTE aFRIU 
II NEL MONDO », 


tria friulana, 
relnzioni tra 


Mel porgere al k Fogalir a di 
Cupenaghen gli auguri più allet 
progresso sulla strada cosl 
chiaramente e nobilmente iraccia- 
in, vi aggiungiamo l'augurio che 
l'esempio sia dovunque imitato, 


tuosi ili 





Abbonam. annuo L- 00 


Una coma Li 50 
Estero L L35 





(Foto. Erisighelll} 


Nozze dell'acqua 
e della terra 
Pordenone. 


Samo state celebrate a Pordeno- 
nogze d'argento fra due ele 
menti antichi quanto il mondo: la 
terra e l'acqua. Chiara allusione al 
inizino 


fa la 


la irriginzione che. la fase 
1]=0=30, 
campi d'azione la zona dei a ma» 


di studio nei ha avulò a 
gredì n fra Tagilamento è Livenza, 
Infatti, il 
Cellina=Meduna, 


Lomsarzio cdi tsomilica 


del quale + crea- 
lore c animatore l'ing. Napoleone 
\prilis, h a fe ste EB! iato, il Lt] giugno 
m.8,, il XXV della sua fondazione, 


Per la verità, le nozze not sarels 


bero feconde 


Sa) del sole Lo 


state senza la pre- 
in qualità di promu. 


bio: si dewe al sole il miracalo 


atto, speciaimente tra Celiina e Mes 
duna, miracolo che albiama il 
strato nel n. 2 «li « Frioli nel mon 


do» [marzo-aprile 10531, Si devo» 


no al sole gli splendidi vini serviti 
agi invitati a nozze ira questi, i 


=psbenitori € collaboratori 


dell'ing. 
rossi, ali spumante. la 


verchi 
Apriisì, dai bianchi, gi 
si deve 
sila tenacia € all'intelligenza di un 


uom se oggi ro mila ettari sona 
irrigrati, se altri 15 mia lo saranno 
prossimamente, sc 
zione agraria della pianura segue 
quella della zona montana, se in- 
tine le acque del Meduna c del 
Collina, tecnicamente imbrigliate, 
hanno creato due laghi 
che EereTano CI wergi a elettrica [im 
pianti della S.ALIQO.I., della S.A, 
Di. 


trasfa sm il- 


artiticuali 


e alto muori). 


SA CHI 


“gmtare in 


abbiamo mancato di pré- 
giornale gli 
aspetti muovi di tale cambiamento, 
affinché i lontani le sono migliaia 


nella Destra Tagliamento) ne vene 


questo 


gano a Cmoscenza, e De traggramo 
motivo di orgoglio, 

ie vogliamo essere assenti dalla 
festa nuziale chè, intorno all'ing. 
\prilis, na veduto autorità Biij» 


diosi, appassionati bonificatori, a 
tappa vittoriosa 
del lavoro [costata finora per ope- 
te di bonifica © per opere di tra- 
sformazione fondiaria, I Inca E mi» 
liardi di lire}, mttencde dl 
completamento entro il 1962, com un 
preventivo di spesa di oltre 
iiardi di line, 


suennizzare una 


la quale 


4 mi 


FRIULI NEL MONDO 














Emma e Giancarlo Tortorici al mierofono di a Privli mel mandi», men're rose 
tano a l fraz di Cadine » per la irasmiszione a Messaggio della Souola ai loniaai a. 


VITA NELLE MALGHE 


CAMPANE 


Merita segnalato i] caso di Ma 
it Casanova da Rava- 


scelto; una piovane sposa dalla vo 


ra [iracco 


ce genti, i] cui marito si trova in 
Austral! 
hawk (Adaminalis). 
una registrazione 
nuta a Ravascietto, abbiamo avuto 
la SEM pre SA cli AI aprirne una 

patetica, affidata 
vice deli giovane, (Questa: 


id, © precisamenti a Eagte- 


Nel 


willotte 





Cioatso dii 


AVV 


purti= 


alla 


cu ammuente 


Cence di te no ge plui aleprie. 

nome cum de di iniò cir " é comieni... 

Torne, ti prei, e no sto pPixi dd vi, 

forme cun me è na dimi fon forment... 
Lai nostra promessa di trasmet- 

tere l'appassionata invocazione in 

Australia è 





siala subito accolta e 
teascizzata dall'Ufficio Radio per 
l'estero, presso la Fresidenza del 
Caonsigiio dei Ministri; infatti n Vi. 
ta nele malghe o (programma di 


agosto) sarà trasmessa non soltan= 
bo neile Ameri he, ma anche in Au 
stralia, E 
grati al dott, Gilberto Bernabei che 
ha provveduto ad avvertire l'inte 
rescato, affinché 
la voce della mogrile 
Bacdio al servizio degli emigrati, È 


della concessione siamo 


stia in asco.to dell 





Miracoli della 


quali, im setti mbre; potranno AESCCHI 
tare, nei programma di e Friuli nel 
mondo a, le campane del loro pac- 
&PB: per li meno aicune delle cam. 
pane più famose, Fra esse, quella 
di Fresis {Enemaonzo), la più anti» 
ca del Friuli, datata 1359, salvata 
cala requisizione degli invasori nel 
ioib: La della Mheve di 
Gorto, dedicata ai Caduti di 
(varo le campane dela intera val= 


cimpana 
105 
lata di Gorto, suonate a distesa a 
salutare la campana della Pieve; le 
campane di Timau, di Aquileia, «bel 
Santuario della Madonna delle Gra- 
zie chi Udine {le uniche non requi. 
site dagli invasori nel 1918, le uni 
che ad accogliere l'ingresso dei pri» 
mi soldati italiani, i 3 nov emire 


nn° L 
rgik.,. 





Ernssiina Balbassg, menire rievoca eli 
eroi di Sapri per la trasmissione a Mes 
saggio della Scuola ai lontani n 


FRIULI 


accompagnata 


Wish 


Ogni concerto è 


da paro x Ge che illustra 





ERI al SOFIA 


firadizioni religiose 


no i speri 
© ice più alte 


del popolo friglano 


La vita nelle maîghe ci ho offer 
to materia quanto mai poetica, dal- 
mandrie e dei 





‘a partenza Le 
ETeEEI, Tsi primi chi FIUE NO, ai 
ritorno, alla Madonna di settem: 
Con gli aspetti dei pascoli al. 
l'aperto, gli aspetti della casera e 


gl 
«ila sua intimità. Intorno al foco» 
del Rosa- 


eri 
: = ne; o 


bre 


lare, cuni GETTA i Facita 





Ibario Cussetti, 


pasiarello da RFigalato, 


piccola allore nella lrasmissione a Vita 
nell: malghe n 


rio, di un « Pater a dedicato « a la 
int pal mont a, oltre che ai Santi 
protettori e « al prin ch'al murarà 
de companie n... 

Non xi mancano canti, scherzi, 


sumate di fisarmonica. Toccante 
Paddio della padrona alla propria 
bestia, quasi fosse uma creatura: è 
campanacii, 


nocorg menti 


icccante ja voce del 
resa armoniosi da 
' 


musicali acelirittora, C'è un pasto» 


re, Fietro Brovedani «in Clavaia 
Ovaro] 


una cterie di 


il quale va orgoglioso di 


' 
campane acquista 


te in Isvizzera © dotate delle sette 


tonalità delle note musicali, Quan» 


dio passa la sua mandra, la pente 
accorre ad ammiraria come si trat- 


LAS d'un cartso nuziale... 


a Vita nelle maighe o andrà im 


coma da Radio Roma 111] primo fu. 
nedi e il primo wenerdì di agosto, 
rispettivamente per America La- 
l'Amerza Settentrimale 
l'Anstratliali « Campa> 
ne del EFrugli Hy il prima lunedì e il 


tina ® 





(nonché Pret 


prim» venerdì «i settembre, come 
sopra. Lunghezza d'onda di me 
tri Aa i 


SOIA SS dadi 


41,24; 49,93. 


A completamento delle n0- 
tizia pubblicate nella rubrica 
« Radio », siamo iieti di co- 
municare Ja lettera pervente 
taci, mentre stava per andare 
in neacchima ‘| presente nume- 
ro del periodico, da parte del 
dott, Gilberto Bemabei, diret- 
tore dell'Ufficio Radiodiffusio= 
mi per l'Estero della Presiden. 
20 del Consiglio dei Ministri: 

« Il foromontaggio XXXIV 
deîla rubrica « Friuli nel mon- 
do»: YITÀ NELLE MAL- 
GHE, che andrà in vada il 
I“ è il 5 agosto prossimo per 
le Amteriché, verrà messo in 
onda glovedi 4 agosto per 
l'Africa e vicino Oriente, alle 
ore 17.05 (ona italiana), sulle 
anile corte di m. 16, 25, dl, 
4Y, 


Lunedì 1° agosto amdrà in 
anda per l'Australia, sulle an- 
dle corte di m., 16, 19, 25, 30, 
al {ore 07,50), 


Domenica 31 luglio prossk 
mo per l'Europa, sulle onde 
corte di m, 25, 40, dl (ore 
1835) ». 


L'Ente « Frioli nel mondo 3 
porge il più vivo ringrazia. 
mento alla Presidenza del Con: 
siglio dei Ministri — Ufficio 
Radiodiffusioni per VEstero 

sa nome proprio è delle mi. 
Élinia dei friulani in ascolto in 
tutti i comtimenti, 


Aderenti per il 1955 


Hanna aderito all'Ente a Friuli 
hei mondo . per l'anno in corsa i 
Arba, «ttimia, 


(Codroipo, Fiumicello, Forni di Sot= 


Segue i ISTE DI È 


to,  Usonars, Montereale Cellina, 


Fozzuoo dei Friuli, Preone, Rago= 


Hanno recentemente visitato gli 


gna, Cossano, Sacile, 


| IBIS - REDIBIS 











atta del'Ente « Friuli nel ioni» 
do n i segnventi: Manzon Ernesto, 
El Salvador {che saluta la moglie); 
Lrasparini Leonardo, Cordoba [Ar- 
gentina]; Tortolo Cipriano, Toron. 
to iù ‘anadi ) + De Carli Unuseppe, 
Pioa 


îro, Clorinda [Argentina}, che sa- 


Toronto (Canada); Madrassi 


uta moglie è figli, la zia Vignuda 





di S, Nicolas è l'ing. Domenico 
Calliparo; Zanetti Frank, Melbour- 


ne (Australia), che saluta moglie 
e figli Peter e Dick, Severino e 
Stella De 


Marco, 








IN POCHE RIGHE 





TRECENTO ex combattenti sustriù 
ci, lacritti silla aRKoameraderhaftestundo 
di Klagenfurt, nasfiivo cèompilitòà Uh 
peleerinasgio ail Baerari ® ai Campi 
di battaglia del Iriuli. La puerra, che 
ha diviso L piapoli, oggi li rigmisse nel 
ricordo e nell'omaggio doruto ni su 
criflcio. Non dimentiehiamo, del resto, 
che a Timau, in quel Santuario Caso 
Bono sepolti non mneno di cento 
austriaci e nel cimitero di Udine ne 
sotò sepolti tremila, che quarantami- 
la sono reccoltti mel cimitero di Redi 
pugeltii. E che soldati austriaci riposa 
na a Ralbl, a Falmanoea è altrove 








DID, 






A CANMPOFPFOHRMIIM:, hanno festeg 
giato le nozze d'oro i coniugi Giovani 
nì Berantfreddo di 593 anni è Marla 
Mascarello di f& Dodici figli, fra cui 
il maggiore, Andrea, vengio espressa. 
mente dopo 35 utiti di nasetizà, dn Riò 
de Janeiro, bem 18 mipoti, parenti è 
amiti si sono raccolti intorto nia cop 
pia felice, 


A PADOVA, in occasione della Fila 
ra internazionale, e particolarmente di 
una riunione sul problemi economici 
elle Venezie, presieduto dall’on. Per 
rari Aggradì ‘anche Jul di madre frla- 
lann), il dott. Claudio Magnino, diret 
lore provinciale del Patronato ACLI, 
ha riferito sul temn: « Aspetti omani 
ed stfonomizi dell'emigrazione friula- 
Ta I, 





(GORIZIA, » messo del suo Bindaeo 
e del suo Prefetto, i quali hanno in- 
vinto lire 3) mila ciascuno, partecipa 
all'erezione di un busto al poeta Pie 
teo Zorutti na Lonzano. Il Comune di 
Udine ha già stantiato allo stesso sot 
po lire 25 mila. Tale busto sarà nea 
liztalto dalla Filologità, nel prossimo 
ADI, 


TRE MILIONI di lire sono stoti ax 
segnati dalla Provinzia di Udine im 
premi (denimo è libri), destinati a stu: 
denti meritevoli, Inizbativa di alto via 
lorè morale che il presidente dell'Amms 
inintetrazione, avv. Candolini, ha illu- 
strato nel corso della consegna, avv 
muta 1 1° eluzno 4. s,, nel palazzo 
Antonini-Belgrado. 


SETTECENTO donatori di sangue, 
associati all'AVIS, hanno temuto um 
convegno a Cividale del Friuli, socob 
ti festosamente dalle autorità locali è 
uccompagnati dai dirigenti dell'Ospe 
dale Civile di Trdine, Sono stati trat- 
tati i problemi che interessono i do 
matori di sangue, sallti è un haumero 
conslderevàale, ma sempre interiome al 
bisogni dell'umanità sofferente. Frà 1 
donatori, sacerdoti e operni 


HITEO DBASALDELLA ha dotato 
nl Musso di Udine, sun città natia, il 
midello della cancellata delle Fosse 
Ardentine, da lui eseguito & fuso in 
bronzi, Si tratta di un'opera di sinpò 
lare valore artistico e di singolare sb 
enificato: riconda, infatti, nalla com 
cezbone gli oltre trecento innocenti 
barbaramente fucilati alle porte di 
Rama, nell'oltima guerra, Il modella 
è stato esposto anche ad Anversa € 
a Venezia, a quella Biennale 


IL PROSCIUTTO di san Daniele 
carà finalmente difeso da on marchio 
che ne garantirà la genwinità, Un Con- 
Borzio di produttori, sam:nercianti è 
allevatori sin prendendo compigtenza, 
attraverso uno statuto a cui la Came 
ra di Commercio di Udine darà il suo 
autorevole apporto, 


A VIENNA, l'udibess: Paolo Speri 
ti ha vinto 0 primo premio ul Con- 
corso ippico internazionale, ai quale 
partecipavano cavalieri di sette mazio 
nil, Con una magnifica condotta di pa- 
ra, dopo un mocanito «barrage a, egli 








ha vinto nettamente | concorrenti 
montando il suo cavallo Amok. I vien 
nesì hanno cordialmente applaudito il 
vincitore che, con | colori d'Italia, ha 
tenuto allo ache i colori del Friuli. 


CALCIOBORSA dell'Udinese: ceduti 
alla Lario Selimpsson e Bettini per 133 
milioni, riceretado in cambio Brwdesen 
e Fontanesi, Acquistatà in compraprio 
ba con i Laziali, Secchi della Triestina 
e Finardi della Juwentus per Bi mb 
Lioni. 


I SARTI italiani sono in gara. Te 
ma; chi impiega mero stola nel con 
fezionore un vestito. Un record ha rue. 
eslunto l'udiness Antonio Sacchetti 
im. 1,63, altexza m. 1,50, vestito per uo 
mò albo i. 1LT5h, serttito dal saltilanie- 
lese Alceo Bot, che lo ha imitato 
Prestigiosa abilità artiginnn che rido 
ma n vantastio esclusivo del commit 
tenti 


La IX Fiera 
di Pordenone 


Dai 2 al 17 luglio, CWbI 


CI salle date prei denti, gi dé svol 


un anti. 
Pordenone ja [X Fiera Cam- 
pionaria Friuii . Venexia Giulia, 
riaffermando una tradizione di ope- 
rosità che onora la città del Non 
ccilo, Pull di fittooento gl espositori 


Li n 


che vi hanno figurato con i più BW 
riati prodotti, fra cui eccellevano 
queli destinati all'agricoltura. Una 
i manifestazioni di 





la serie di 
ano ha compietato il program 





[E 
mi de Comitato sardinatore, che fa 
cipa al cav, Corrado Sepato, Tre 
comvegni: di artigiani, «dii agricole 
teri e di tecnici avicoli, hanno dato 
rilievo alle due settimane pordeno»= 
nesi, dense di +wisitatori è di alfl'ari, 


La VII Fiera 
di Trieste 


Il 19 giugno n.8., alla presenza 
elel ministro della Marina me rncane 
tie on, Tambroni, è stata inaupu- 
rata la VII edizione della Fiera in> 
ternazionale di Trieste, a cui par 
tecipano 24 Nazioni, con un com 
piesso di 1444 espositori, oltre alle 
a collettive ». Particoarmmente nt 
tewoie la presenza di tutti i Paesi 
dei Levante, che -alla cerimonia 
induyurale hanno inviato rappre» 










centanize uffietali, nonchè dei pri 
cipali Paesi del CentroEuropa, 
compresa l'Ungheria. 

«Se il processo di espansione 
pacifica dei popoli d'Europa rel 
modo — ha detto 1) ministro nel 
ua discorso Assumera mal pros. 
simi mesi più concrete prospettive 
di stabilizzazione, Trieste potrà cs- 
sere veramente il punto di collaudo 
per la pace di tutti gli uomini di 
buona volontà », 

Sulla significativa manifestazio 
me [ieristica triestina hanno parla» 
to anche il sindaco ing. Bartoli € 
il presidente della Fiera, ing. So- 
spisbo, 


MUNGITURA 
DELLA SERA 


ll csimpianio dottor 
Umberto Antonelli, 
larmacisia a Eb 
sebiza, la IUbustrato 
la Carnia, sua pecon= 
da paltia, con fado 
grafie solito belle: 
nel paesaggio, mel 
l'urle, nel folclore, 
Ecco La sua « Mungh 
tera della seran, pre 
timida e ammiraia; 
saddità alla Mievoca 
tions ehe dellé mial- 
albe ha Lalio la Ra 
dilotelsafibone lalla= 
na col mieroloaa di 
« Friuli nel mondo a. 


{Foio, Anlonetil) 


Luzlio 1465 


Espatrio di zoro 
tramite il CIME. 


La conferenza alell'emigriazione 
{Fruxdles, novembre dicembre 
ra71) ha dato vita ai Comitato In 
tergovernativo per i movimenti mi» 
gratori clail'Eurepa (0.1, ME.) 

In base all'atto costitytive del 
Comitato, formato da 24 Nazioni 
|Arpentina, \ustraîta, Austria, 
He IO, Brasile, Canadi, Commbia, 
PFrimchi, 

Italia, 
Qiancda, 
Swzia, Ly ie. 


Coelarica, | banimarca, 
(Germania, Grecia, Isracle, 
Lussemburen, Norvegia, 

Stati Uniti, 
Liruguav, Vencenela), gli 
Fuuncenomi 


Farapguayy 
#ETR, 
biellivi & Te sono le se 
guenti: 

al Prendere tuite le misure uti» 
ii al fine di assicurare il trasferi- 
mento degli emigranti [lavoratori 

familiari} che non abbiano i mez» 
gi necessari all'espatrio. 

bi Accrescere l'emisrazione cu- 
ops in seguito a domandi dei 
interessanti ed in accordo 
con essi, i indispensabili al 
buon funzionamento delle opet azio- 
midi preparazione, di raccolta, di 
sistemazione iniziale e definitiva 
degli emigranti. Ciò è stato deter: 
minato dopo un approfondito ess 
me del problema della sovrapopala» 
zione del Paesi dell'Europa occi- 
dentale che ha richiamata l'atten- 
gione sul preoccupante fenomeno 
delle squilibrio demografico esistere 
te nel mondo lirrazionale aliatrilma» 
zione della poporazione]) in rappor: 
to aila superficie utile della terra. 

Per quanta riguarda l'Italia il 
Uverno ha dato particolare impor- 
tanza al ricongiungimento dei fa- 
miliari dei lavoratori giù emigrati 
in akcuni Paesi del Sud America, 
Mediante tale emigrazione assisti» 
ta [pressoché pratuita] sono già 
espatriati, dall'inizio dell'attività 
del CIME. #5.000 familiari che 
non avrebbero altrimenti potuto 
espatriare, dovendo provvedere di- 
rettamente per le spese di viaggio. 

La procedura per partecipare ai 
benefici del C.I,M.E, È semplice, 
l'ermizgrrato può richiedere i 
propri familiari facendone doman- 
da al Comsoiato d'Italia della giu» 
risdizione dove risiede e versare un 
contributo pari ad un decimo del 
costo del passaggio marittimo e ciù 
a garanzia del suo personale pro- 
ponimento di fami» 
glia. 

Gili UMici Provinciali del Lavoro, 
ricevuti gli elenchi dalla Missione 
dlel CLM.E, di Roma, avverte gli 
interessati del beneficio loro accor- 
dato e li assiste in tutte le operazio- 
ni concernenti il conseguimento del 
passaporto e del visto consolare, 
ed inoltre per le visite mediche è 
per l'avviamento al porto di im» 
hbarco, 

Le spese per tutte queste opera 
zioni vengono sostenute dal Mini- 
stero del Lavoro al fine di agevo- 
massime Tespatrio chel fa 
miliari richiesti. 

li viag in transocca nico viene ef. 
citunto In terza alle stcesse 
condizioni e con gli stessi benefici 
di cui usufruiscono 


Lionneriki 
ALI wir: 


poiche 


accogliere la 


lare al 


ASSE 


1 passeggeri A 
papamento. 

Anche per i lavoratori il C.I.M.E, 
ha dato la sua assistenza, permet- 
irndo loro di cspatrinre in quelle 
Nazioni che hanno avanzato richie. 
sta di mano «d'opera italiana. 

[ beneho che apporta lCLM.E 
all'Itaika dei audi 
obiettivi sono rilevanti, poichè con 
l'espatrio ili lavoratori e con'il ri- 
comgiungimento del nuclei Familia= 
ri vengono risolti molti problemi di 


nell'attuazione 


grande Uci 2 


morale, 


importanza 





Treppo Carnico — Scuola Elementare è Asilo domlinazo Il Bindo paese, in cul è in funzione w 


nelle città: iadice di civismo di asaministrati è di amministratori. 


amo regolatore come 
(Al pianternino dell'ediitcio Lr Ubi del più 


mserni dei Friuli; una sala cipematogra fica. » Prog. arch. Provino e Gina Valle], 


PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 
ALL'EMIGRAZIONE INDIVIDUALE 


1) Gorerno italiano e il C.1,M.E, 
hatno raggiunio per il 
finanziamento all'emigrazione ine 
dividuale che si prefigge lo scopo 
precipuo di facilitare l'espatrio ver. 
Paesi transoceanici a coloro 
che, pur avendo ottennto l'sito di 
chiamata o il controllo individuale 
di lavoro è una lettera comsolare o 
qualsiasi tipo di visto considerato 
accettabile dagli organi competen= 
ti, che assicuri il collocamento mel 
Paese di immigrazione, per man- 
mezzi si trovino nell'im- 
possibilità di emigrare è sino co- 
stretti a contrarre prestiti a 
to interesse. 

In base al piano concordato, 
mettre il Governo italiano darà un 
contributo di to dollari per emi: 
grante, il C.I.M.E, provvederà ad 
anticipare la quasi totalità del pres- 
o del passaggio marittima, 


l'aeconde 


&D 3 


q' 
CES CDI 


cievas 


La somma anticipata dovrà esse. 
re rimborsata dai beneficiati alle 
Missioni del C.I.M.E. nei Paesi di 
destinazione, «ventualmente assi, 
atite dalle Rappresentanze Ihipio- 
matithe e Consolari italiane, 

Il rimborso sarà elfettuato dagli 
interessati che xi obbligheranna, 
con apposita dichiarazione, a ver 
sare presso una Banca scelta dal 
C.LM.E l'equivalente, nella valu= 
ta del Faese in cui sono immigrati, 
di ro dollari mensili costituenti la 
rata da pagar il primo giorno ali 
ogni mese a cominciare «dal primo 
giorno del mese successivo al com. 
pimento di un trimestre dalla data 
di imbarco. 

ll Governo italiano provvederà 
ul avviare gratuitamente gli inte= 
dl Centro di imbarco, for= 
nendo loro l'assistenza di traspor 
to c di alloggio, nonchè ogni pre- 


reszati 


stazione utile fino all'imbarco stesso, 


Le categorie ammesse a beneh- 
ciare del piano sono le seguenti: 

a) profughi a carico del Gover- 
no italiano, che dovranno attesta. 
re tale qualifica con un certificato 
riascinto dalla Prefettura : 

bi) indigenti, che dovranno di» 
mosirare tale situnzione con UD cere 


tificato rilasciato dal Comune : 

c) altel elementi in particolari 
situazioni di bisogno da vagliare 
caso per caso, in base ni documen. 
ti presentati o agli accertamenti ef- 
fettuati. 

L'anticipo per le spese di viag- 
gio & sottoposto alla condizione 
« sine qua nio » della garanzia di 
accoglimento nel Pacse di destina- 
zione rappresentata dai seguenti 
documenti: 

al atto di richiamo ; 

bj contratto individuale di da: 
voro; 

c) lettera consolare che assicuri 
il collocamento nel Paese di immi- 
grazione; 

di possesso di un visto di libe- 
ro sbarco è di una promessa di vi 
sto, chè venga accrttato come ga 
ranzia dalle Autorità competenti. 

Il prestito è concesso cme si 
è detto — soltanto a coloro che so 
mo diretti in Paesi transocceanici 
membri del CIME e cioé — esclu- 
si per ora, l'Australla, il Canadà è 
gii Stati Uniti d'America — l'Ar. 
gentina, ij Brasile, il Cile, la Co- 
lombia, il Costarica, ll Paraguay, 
l'Uruguay e il Venezuela, 

Li partecipazione finanziaria im» 
mediata del richiedente s1 concreta 
in un contributo forfettanio alle spe. 
se di trasferimento nella misura di 
Li. 10.000 da versarsi, con fe mo 
dalità già indicate nell'apposito con: 
to corrente del C.LM.E., aperto 
presso una Banca del Paese d'im- 
migrazione. 

Fer l'espatrio del coniuge e dei 
figli, il beneficiario del programma 
E,F.I, si impegnerà per un ammon- 
tere corrispondente a 25 dollari per 
adulto ed in proporzione per i mi= 
norenni, qualora i familiari viag- 
gino col capo famiglia. Se i fami» 
lari raggiungono il capo famiglia 
già espatriato, questi si impegnerà 
per un ammontare pari alla suddet- 
ta somma, a meno che egli non pos- 
si usufruire di uno dei programmi 
C.L,M.E. di riunione familiare esi 
stenti per le seguenti destinazioni : 
Argentina, Brasile, Cile, Uruguay, 
Venezuela, In tal caso, il trasferi. 


mento avverrà con le norme previ» 
ste per il piano familiare del singo. 
li Faesi, ivi compreso il pre-paga» 
mento stabilito per. ogni destina» 
gione, 

La concessione del prestito a ft 
loro che rientrino nelle categoria 
elencate più sopra, sarà decisa da 
una apposita Commissione presie- 
duta da un rappresentante del Mi 
nistero degli Affari Esteri e come 
pasta dai rappresentanti del Mini. 
stero del Lavoro e della Frewiden. 
ra Sociale e del C.LM.E, 

Per ottenere il prestito l'intercs= 
sito dovrà presentare all'Ufficio 
Provinciale del Lavoro competente 
per territorio, una domanda corre 
data dal documento in base al qua- 
le ha ottenuto o chiederà i] passar 
porto [atto di chiamata, contratto 
individuale «li lavoro, lettera con. 
solare ece.); dal documento atte 
stante lo stato di bisogno (certifi- 
cato del Comune, certificato della 
Prefettura circa la qualità cli prc 
fugo, certificato dell'Ufficio Pro- 
vintiale del Lavoro comprovante 
uta lunga disoccupazione, ecc 
ecc.); dal documento comprovante 
la composizione del gruppo familia= 
re a carico del richiedente; dal da 
cumento «di cui risulti la posizione 
lavorativa, 

Qualora l'apposita Commissione 
— sulla base dei diocumenti presen, 
tati — appravi la concessione del 
prestito, l'interessato dovrà versa: 
fe, snito il controllo del competen- 
te Ufficio Provinciale del Lavoro, 
la quota forfettaria di L. 10.000 sul 
conto corrente del C.I.M.E. è fir- 
mare la « dichiarazione di debito » 
con la quale si obbliga a restituire 
la somma ricevuta in prestito con 
le modalità più sopra ricordate. 

Fer la partenza, L beneficiati sa- 
tari» convocati «dal Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale 
che li aiuterà — come si è detto — 
nel trasporto e nell’alloggio fino al 
porto «d'imbarco dove riceveranno 
il passapirto in precedenza trasmes- 
so, munito di visto, alla Missione 
C.LM.E. in Italia, a cura degli 
Ulfici Provinciali del Lavoro, 





Per chi emigra 
nel Brasile 


{I,N.,M.} - Per disposizioni ema» 
nate dal Governo federale brasilia» 
né, gli immigrati risultanti dai do- 
cumenti in loro possesso è, in spe- 
cie, «al passaporto, appartenenti 
alla categoria dei lavoratori dela 
l'agricoltura, non possono traste- 
rifsi, per raguoni di lavoro, néi cen- 
tri urbani prima di un periodo di 
quattro anni da trascorrere nell'in: 
terno cel paese, 

E* quanto rai necessario che i 
nostri emigranti tengano ben pre- 
sente tale norma, se non vogliono 
amadare incontro a spiacevoli SIT 
prese alle quali, una volta sul po 
sto, non è possibile porre rimedia, 

Di conseguenza prima di partire 
per il Brasile, tutti gli interessati 
debbono assicurarsi che da nessun 
documento, compreso il passapor- 
to, risulti l'erronen dizione a lavo- 
ratore agricolo », la quale, senz'ale 
In, li esclude, come pi è detto, dal. 
la possibilità di poter risiedere nel 
centri urbani, se non dopo un pe 
riodo di quattro anni. 


Sussidio ai familiari 
dei lavoratori emigrati 


IA.M.} » Poiché i lavoratori 
espatriati nei Paesi d'oltremare 
partono senza contratto di lavoro 
+ pertanto, contrariamente i quan 
to avviene per quelli che emigrano 
nei Paesi europei, non sono in gra» 

i di inviare alle famiglie i loro 
primi risparmi se not dopo il 45% 
giorno dalla data di espatrio è, il 
più delle volte, non prima della 
scadenza del 1208 giorno, agli Uf- 
fici Provinciali del Lavoro sono 
state recentemente impartite dispo 
sizioni perchè curino con la massi 
ma sollecituetine la trattazione del- 
le pratiche di sussidio e di quelle 
della sua proroga interessanti le 
famiglie dei lavoratori emigrati nei 
Paesi d'oltremare, 

Il sussidio, come è noto, per È 
primi 45 giorni dell'espatrio è cor- 
risposto dalle sedi dell'Istituto di 
Previdenza Sociale non appena ri- 
cevute dagli Uffici del Lavoro le 
relative pratiche: cib deve essere 
fatto senza attendere l'esito dell'ac- 
certamento dell'eventuale arrivo 
della prima rimessa, 

La corresponsione del sussidio 
per gli altri 7g giorni, ove sia con 
cesso, deve essere iniziata appena 
le sedi dello stesso Istituto ricevo 
no dal Ministero del Lavoro la co 
municazione della relativa autoriz 
razione, 

I pagamenti quindicinali del sus. 
sidio vanno eseguiti, pertanto, sen. 
za interruzione, salvo che si venga 
a conoscenza dell'arrivo della pri. 
qual caso dalla 
data di tale arrivo cesserà l'eroma- 
zione del sussidio, A tal fine i fa. 
mitiarij; nel riscuotere ke rate 
quindicinaii, attesteranno, sotto la 
loro responsabilità, se è, in caso af= 
fermativo, ino quale data abbiano 
ricevuto li prima rimessa, 


ma rimessa, nel 


. Pa di 
Il cambio d'indirizzo 
esige sollecitudine da parte dei 
nostri abbonati, | quali sono vi- 
vamente pregati di inviarci an- 
che il vecchio indirizzo, strap- 
pandalo dalla fascetta com cui 
ricevono il giornale appore ri- 
copandolo com diligenza, E ciò 
per facilitare la ricerca fra le 
migliala di indirizzi del nostro 
schedario. 








rota 
se 


La squadra bianconera al compleio (per l'esattezza, vi manca Pinardii, coi suo bravo allenatore Bigegno ill primo da 
si@istra; l'ultimo a destra, € Il massaggiatore Scolaro), stila tormazione della splendida all'etaazione reccoie, che noé 
riavirà più per il rimameggiamento di alcuni giocatori. 


GSi è chiuso il Campionato di Cala 
èio, coon un trionfo indicibile del- 
l'Udinese, comquistatrice del secon. 
do posto in classifica: 44 punti con 
tro i 48 del Milan, detentore dello 
scudetto, contro i gi del Roma, al 
terzo pesto, 

Nella partita di chiusura, al Mo 
retti, 3.1 contro l'Atalanta berga- 
masta: come dire 24 partite gio- 
cate senza perderne una sola. Un 
primato di imbattibilità che, di per 
hp slesso, pome l'Udinese nel ciela 
della vittoria morale sullo atesso 
Milan, da bei — del resto — hate 
tuto al Moretti stesso. 

La cittadinanza ha partecipato 
iniosamente all'affermazione bian- 
conera, sin dallo stadio, nel quale 
l'entusiasmo è traboccato come le 
Alcquer di un fiume im piena. Dalle 
tribune popolari, dove sfidando per 
tre ore il se implacabile la folla 
era stipata, daj laterali alle gradi. 
nate centrali, si & alzato on canto: 
un canto friulano, Era Tinno del- 
i'Lgdimnese, Poi 1] campo sì trasfor: 
mb im Spagnola: 
scini in aria, sventolio di fazzolet- 
ti, invasione del rettangolo cli gio 
co, Una moltitudine, fra cui ra: 
guzzi scappati dalla sorveglianza 
paterna, signorine, vecchi d'ogni 
condizione, scavalcavano i recinti 
ginnasti provetti, Che im. 
portava se nella corsa si perdeva» 
no i berretti, si strappavano le vi 
ati? Frattanto dal cielo piovevana 
fogrietti augrurali, mentre bandiere 
c stendardi bianconeri venivano fu= 
rinsamente agitati da giorani bla 
miciati © arrossati dal vocio e dal 
sudore, I meno coraggiosi, ma non 
io meno rumorosi, calle gradinate 
non s1 stancavano di applaudire gli 
atleti sollevati sulle spalle € pot 
tati m inonto, Anche il presidente 
“cceli, comm. Ihino Bruyust= 
% hi, benché ali peso rispettabile, 
vaSILivg siMlevato, subendo l’abbrace 
falla, Anche 
lui con una hacdiera nella destra, 
impugnata come un antico capita» 
no vittorioso, 

Sugli spalti venivano accesi dei 
falò: bianche fumate di giola Im- 
SOMMA, per oltre mezz'ora la folla 
{non meno di quindicimila perso 
ne] è rimasta in campo a festeggia. 
re i suoi idoli che, per ventiquattro 
domeniche, cerano stati | beniamini 





ALE PET ASI 


SOLITA 


cio affettuoso della 


non soltanto dei friulani del Frig= 
li, mà dei friulani in Italia e nel 
mondo. E degli stessi sportivi ila 
linmifieri di tanta cavalleresca bra- 
VU, 

Per tutta la sera © la notte di 
domenica 19 giugno il tripudio si È 
allargato e intensificato in città, 
in tutto il Friuli, Non si contano i 
brindisi in onore dei calciatori che, 


Mandi, 


Per lui, sotdese, affine pi sassoni con 
cid confina, si potrebbe ripelere pli al- 
tributi del Manfredi dantesco; a ..bior 
do, bello e di gentile aspetto... », Biori- 
do come sefa, bello come eR angelo 
uscito dol pennello di un pittore prò 
mifiuo, perbile si punto che, reilo cus 
tiovimentata carrierà di calciatore, 
Rom si Depsd mol Ered perbzone.. 

La stessa figura è conferma delle 
Sue rare idoli moral, a comprciare dal 
la trasparente dolcezza dello apuarnda, 
Parco di porole, ancor più di gesti, 
sorride o for di lebbra, con una fim 
dessa femmine che s'itradia nella 
espressione del piso, 

Da buon mardico, acendisce alle mo 
deste marngioni domestiche, Non ir 
irequente il coso d'incontroria lungo 
i marciantedì di Udine, nell'alto di sé 
apingere lo corrazzella del suo Roger, 
fresco è Bondo cone lia madre che, a 
breve distanza, segue li premuroso Ma- 
rito.,, 

E mon infregrente il eso d'incom- 
trerio al mercato, la aporia sottobrac 
cio, intento e scegliere Irulla è pere 
dafà come lo nil avveduta danni di 
cass, A chi ul chiiedessè perché si 
fatti a mansioni così casalinghe, ri- 
spornderebbe con Fabituole timidezza: 
«Bodo al'intercose fomelliore è_ im- 
paro la linguol/un (Quale, poi, non si 
at, in granito di suo bimbo risponde 
th tstrado col Mandi! friulano dai ti 
garzz ché non si peritano, a titolo di 
ommiroasione, di aforare con le mani 
fe prodigiore qpambe del podre...J. 

Ad ogpui partita giocato in casa, fuo 
ni del recinto del compo, immancabile 
mente presenti, sposo è figlia dell'otle 
fo... 

Ur altro, di suo posto, si moniereb 
be lo testo, anche per lo pebblicità di 
cui ® ogpgelto, Lui, mo; è rimasto dl 
pompdere di Jonkoping, dope noegne 
penticualiro nani fa... 

Direte: così giovane « con) bravo. 

Potreste aggiungene; è così prezioso... 

Nel cosiddetto Calcioborsa, infetti 
ba sua quofasione ht olffepassato i 
cerio milioni: in oltre parole, chi lo 
walesse, dovrebbe piodrio i peso d'ora, 
come Faga Khan: i ano settantiociti 
que chiloprarnimi di peso, prosso modo, 
equivarrebbero a circa due milioni per 
agri chiloprammno... 

Ma nou s'insuperbisce, bago di sett 
viral sposo € pacrne feltoe, Ma potole da 


Se 


il giorno subcessivo, venivano rice- 
vuti in Munscipio, dove il Sindaco, 





con elevate pare, offriva ad agnu- 
no una medaglia d'oro, 

Cha queste colonne, a tutti, atle: 
ti e dirigenti, il nostro plauso af= 
fettuosî, con l'augurio ché il nos 
me dj Udine on upi il campo del 
calcio mazionale anche nel prossi. 
mo campionato, 


Imòssoni! 


phiucciare e blancherio da siendere ol 
sole, sul ferrazzino dell'appaertamento 
che accipa i Udine, in via Asilo Mar 
co Voipr.. 

L'Udinese pub innece andare super 
ha di aper scoperto, prasie gl cua bra- 
vo allenatore, e di over lometato a Rag- 
pro di Inna a (il romantico nomignala 
è dovuto al colore de' suoi cepelli ol 
fre che di rasato delle sue gpudatce), 
intorno a cui sembra aleggiore lo sa- 
più degli eroi vuichingi. 

Vittoriosamente conclusa l'ultima 
partita del compiono di coleio, che 
gasienro allo squadra bianconera iL 
secondo posto della serie A, Manstrile 
fomeche in Isuszia corre oramai con il 
soprannome di e Raggio di Iunau) # 
partito per la suo patrio Deciso, 
però, a ritornare in ifolla pela sud 
secondo patria, come dice, sorridendo_. 


banali, Selmbeson! 


A Basile — antica è ©&arntteristbea 
uttadina friulana, prossima ni varchi 
de] Facolto e della Livenza — si svolge, 
ceni anno, La storica « Sagra del osti x. 
la cui origine risale a tampi lontani. 
Da tinà percaménha nell'archivio del 
Munbziplo risulta che ail 20 febbraio 
E, Il Patriarca Brertrando di S. Gil 
mesbò, per compensare lu fedeltà dei 
Sacilesi verso il dominio e la Chiesa 
di Aquilela, valle concedere pila Comu: 
nità il diritto di imporre e di ristliote 
re dazi sopra il pane, il tino, il cacio 
è le carni in cecaslonee del mercato che 
vi si teneva ji 10 necstio di demi anno, 
e cioè il di di San Lorenzo È, 

Buccesssivamente, il Patriarca Nicolo, 
fratello dell'imperatore Carlo IV, il 
ll marzo 138) confermava questo pri: 
vilegia, 

Sin da tempi remoti afl'luimano, quin. 
di, n Sucila, il 10 agosto, cacciatori ed 
luccellattori, come a un convegno che, 
attraverso i secoli, divenne tridizio 
nale. 

Tuttavia, sino a poco più di quaran= 
anni gr sono, la piùtoressa paera era 
rimasto semra cronaca, 

La sospri nel 1043, per il eron pub 
bllco det profani, Armaldo Fraccaroli, 
deserivendela con giola; più tardi, le 
dedicò una classica esitazione Renato 
Bimoni, mentre Alberto Colantuwoni la 
parto sulla scena, armmonizzandola con 
dolo: malinconia. Oggi, tutti sanno che 
cash Biù. 

Di «ssa fecero parola vari serittori: 
Silvio Stingari, Gino Rocca, Giovanni 
Cenzato, Giovanni Comisso, Raffaale 
Calzini, Chino Ermacora ed altri, 

Nel 1990 ze ne occupò un altrò cor- 
cittadino, da poco scomparso — Lusi 
Gasparotto nppussionitoe di cinege- 
tica, il quale, confrontando la fhera di 
Almenno di &, Salvatore (Bergamo), 
mel qual paese aveva un bel paretalo, 


Liiglio 1085 


Sacile 
canora 


can quella di Sacile, ripeteva: a Quel 
la è La prima Dera d'Italia per Le tor 
dine, questa, invece, per i tordia, 

Lu : 1 è stata pure illustrata da 
À. Balt 10, sulla prima pagina della 
a Domenica del Corriere x. 

Fl mercato degli uccelli, come xi dis- 
be, Bi teneva annualmente Il ID agosto: 
nove anni or some, però, per desiderio 
ssgiresso da vari wocellbtori speche 
dell'Emilia e di altre regioni d'Ttalin 

- venne spostato alla prima domeni- 
ca di settembre, e poi, alla prima di 
menica dopo Il Ferragosto, Oggi, è ar 
urto veramente a sagra, 

Vi si trovato i più svariati nitreszi 
per uccellanda, tra cui il eraziono a mi 
surislio o che gli appassionati del luo 
go banco sempre usato co suecesso, 
Vi vengono esposti Lord, merli, Lrin 
zuelli, montani, tordine, werdoni, fri- 
soni, bsochi in croce, moretta, allodole, 
fiste, fistoni, camarini, cardellini, Usi 
nali, ese: nonché varie civette, Non 
vi mancano i canì da caccia. 

Una provetta giuria pirà per la pins 
za è, dopo audizioni, confronti e molte 
discussioni, stabilisce quall sono gli ue- 
celli più bravi, si quali verranno nsse- 
girati i preti trissasi in palio, sempre 
numerosi e tlssati per carezorie, 

Una vera necademia, poi, la gara 
di chitocolo, al Teatro Zancanaro, dò 
e al presentano alla ribalta, uno alla 
volta, «li bmitntori «del canto del tor- 
do, del merlo, dell'allodola, della fista, 
del fringpuello, ecc, 

La e Bagra del oss assume questo 
anno particolare importanza per il ra- 
duno intersazionale del folglore, al 
quale partecipano doditi emuppi in e 
tune, di cui sette struanietri, 





















Bellezze del Venezuela e nostalgia del Friuli 


Biscutuy fVeneszela). 

Quante volte lo sguardo mio è di 
tanti compaesani sì è posato su queste 
masstase e malinconiche vette, su que- 
ate praterie econfimate, Gu questi vib 
lapgi sperduti e silenziosi! In altre pu 
role, su questa terra di fuoco che si 
vale solo della sun forza materiale per 
tenerci legati n ab! 


Carò signor Giuseppe Deli Gobbo, ho 
ammirato sinceramente il suo artleo 
li in Friuli nel mondo e le confesso 
che non sono li scia nd ammettere in 
barte Il suo (ellamiamolo così) ent 
slasmmo per le bellezze del Veneruela, 
Lei, naturalmente, si è precccupata, 
come tanti altri italiani, di far cono 
scere ni sus cechi e a quelli degli nl 
tri alcuni incanti delle sone che mag 
glormente la hanno colpito mel sgoi, 
a quanto par, innumerevoli viaggi 
ihella Sierra Nevada, Merkla, ecc, 

Perchè, signor Del Giobho, non ha 
dato un pochino di spazio nél suo nr 
ticolo alle migliala di friulani che nom 
hanno potuto, come lei, godersi que 
ste meraviglie? 
rimproweri: farò io, per lei, 
rabelli 


Non ki 
questo posticino ni nostri 





Udine - Sede cendrale, 


BANGA GATTOLIGA DEL VENETO 


Capitale sbelale è risefse: L. 525.006, 600 » Depositi: 35 miliardi 
UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE: 
Ampazzoi - Dassiliano - Iertiolo - Bula - Gérvignano - Cividale - Clodig - 


Coroip» + Conmesglians « Fagagna + Gorizia » 
- Martano - Moggio - Mortegliano - Himiz = Uso 


emona - Latisana - fialaso 
» Paluzia » 


È ES = Palmanora 
Pontebba +» Rivignano + 4, Danlebe del Friuli > SL Giorgio di Mogano - 8, Li 
nando - & Piîro al Natifone = Sedegliano » Talmass0ns » Tarcento « Tarvisio 
Tolmespo + Tricesimaa - VIlasaatino: 


Depositi a rifpartmio vincolato al #& 
EMIGRANTI rimettete | Vestri risparmi servendovi 
della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


(Risposta a Giuseppe Del Gobbo] 


Quando mi volsi verso la encania 
fore zoni Afiditia, provai una strettà 
al cuore, ricormiando altri passaggi a 
me ben noti: un nodo alla gola mi 
avverti ch'ero prossima al pianto 

I mici compagni, rapiti du tanta 
bellezza, hisbkgliavano tra loro frasl 
sonness: in segno di allegria: erano 
dolti sussurri che sfaeglivano sponta- 
hiamente dalle Ioro labbra, che sali» 
vano dal cuore: dal cuore sempre 
pronto ad elogiare gli altri incanti, 
mu che non ammette altre merariglit 
che mon siano quelle della sua terra, 

Bagnano, questi semplici, così, ad 
occhi aperti, come inccio io tatite vol 
te, le verdeszgianti valli del Natisone, 
il fiume azzurro che le solca, i boschi, 
il Matajor, la Madonnina di Caster 
monte, i monti doi profilo familiare, 
i nostri monti, Tulto cl si profila nel 
la mente e un sospiro lungo sala dal 
perito: stnbra quasi di ritornare Hi 
uova abbiamo vesuto la spensierata 
gioventù, inconsapevolmente fuggita. 

Bi, gentile direttore di Feiuli Rel 
moardo, conceda queste righe alle fa 
miglié che ron possano ancorà per 
inettersi il lusso di acquistare un'auto 
e che quingli sono costrette n starsene 
passlve nel forno che è la loro attuale 
residenza. Ricordiamo perc quanti 
rivono circondati dn una nuitura psi 
berante ma opprimente, da fiumi im- 
petucsi a impraticabili, sfiniti sotto un 
sole che noi ha pietà. 

Solo una così ci unisce alla patria 
lontana, pi iccolari del Friuli; ll suo 
nò della campana. Griellà vode ci dice 
ulo dice all'animo) che è l'ora del Ban- 
to Rosorba, l'ora in cui In Madonna 
ci aspetta nella piccola chiesa di fut 
ga, dal tetto «ii paglia, Cha importa 
be mon è la Mudone di Mont? E" lu 
Vergine di C to, ia per moi & 
Sempre la mamma, li sola memma del 
Eemers umano, di tatto fl motido! 

Credeteci, cale persiero allora di 
consola, 

Abbozziomoi un mesto sorriso, quati- 
do nel varcare la suora soglia incon- 
triamo i] parroco Pre" Wigjùt, friulano 
autentico, che scrutazgoci sembra in- 
tone 1) dramvina che ci assilla: con il 
suo sguardo tutto particolare vuole 
quasi «sortarti ad essere forti, cnesti, 
leali. 









Il nostro spirito va rassererrandosi, 
& nano a malo che un canto s'innal- 
«n, fondendo in vo'unica preghiera 
neri, bianehi è mulatti.. tutti fratelli, 
i quali hanno per tetto Il cielo, per 
casa la terrà è per Signore assoluto il 
medesimo Iddio, 


Camilla Gasparini 


Luglio 1555 


Lettera dal Cile 


Falparaim. 
Caro Friuli, 
mentre i milei occhi 
«Friuli nel momdo 8, Bi 
apra un articolo che rigusrdnva la 
fusigita Buttazzoni di Pantianicco, 
Mon vi sono parola che possano expii 
inere l'impressione da me ricevuta in 
ipell'istante, la giola e, nello stesso 
tempo, la nostalgia dell'animo milo, 

Tutto unia vita, dallo fanciullezza 
all'adolescenza, dalla gioventi all'età 
edulta, in un attimo passò dinanzi nl 
mio pensiero, facendomi sorridere, 
entre dai miei cechi ssoreavano la- 
crime di rimpianto è di tenerezza per 
il mbo paese, per la mila cara Itala. 

Bono là primogenita del fu avroca: 
io Pietro Buttazzoni d'Agostina, da 
molti anni restiente nel Cile, patse 
che assonniiglia molto all'Italia... Sono 
iisegmante nella Scuola italiana pAr 
tura Dell'Orto» di Valparaiso, 

[ figli dell'avvocato Buttaezzoni risie 
domo în questa città, altri in Sonttiaga 
iGilel, altri in Omtario (Cangadà i, Le 
tre figliole sono insegnanti in Scuole 
italiabe, helle spuali si dedicano, oltre 
4 deffondere la nostra lingua, a mati 
tenere vivo nel pareoletti cileni di or 
ge italiana la fiamma d'amore ver: 
sa la patria dei sentori. 

Qui, pochd È friolani, fra cui Padre 
Lucia Pignone da Tricssimo, sale 
shna, è l'ing. Chiaruttini, professore 
di matematica nella Scuola Navale 
del Cil 

Sla ec Friuli nel mondo» latore del 
nil sincero ricordo da parte mla per 
Pantlanicco, con un abbraccio nell 
abitanti del caro passe, 

Gioconda Puttazzani 


scorreva 
calle rta ratko 


Le tenebre alte e il nevischio diac- 
ciò di tramtontana ci avevano in- 
dotti a sostare prima del solito nel 
i casi del vecchio Matteo. 

La stanza terrena avera, come la 
maggior parte delle stanze povere 
li montagna, le pareti incrostate di 
fulippine, Sulla bassa pietra del fo- 
ciare crepitava un bel fuoco, irra» 
diando sugli accolti riverberi di ter- 
racotta, Era weramente il fuoco ri. 
slifalore che cercavamo, con Wi 
desiderio reso più acuto, quella se- 
ra, di sentirci fra la cerchia d'una 
famiglia, accarezzati da sguardi, 
che se non eran quelli dei nostri 
cari Jonfani, pur tuttavia serbavano 
anche a noi, estranei, un po' di dol. 
corra. 

Due isimne badavano a una ni- 
diata di bimbi: una nonna cente 
naria sommecchiava in disparte; die- 
tro gli alari, sedutò su un trispoalo, 
stava i] vecchio Matteo, il quale ci 
aveva accolti con queste parole, 
che amava ripetere spesso: 

Mela casa che ha qualche sol. 
dato, i soldati sono altrettanti fi: 
gi indi. 

E avera aggiunta: 

— Peccato, ragazzi che non pos. 
sumo offrirvi altro: un po' di cal- 
do e un pintto di buona ciera, 

Si parlò dapprima sui temi abi: 
imali: licenze, rancio, trincee, uffi» 
ciali, carabinieri, condendo quella 
specie di commentari bellici con 
qualche allegro episodio, Ma quel 
la sera il vecchio Matteo sembrava 
deciso, chissà mai per quale moti. 
ro, a parlar sempre lui. Aveva co. 
minciato col chiederci quali erano 
gli usi e | costumi di Natale nei 
stri paesi, per descriverci poi, a 
sua volta, le antiche usanze del luo 
go e quindi, Intercalando il suo di- 
e con vocaboli di cui stentava a 
imware 1 corrispondenti italiani, 
“inte tradizioni natalizie della Ba- 
sera e della Bosnia, paesi tutti che, 
starzlo al suo dire, conosceva nssai 





meglio della Carnia matta. 

Snodava le parole con lentezza è 
gni qual tratto riaccendeva la pia 
na con una brace che sallevava, pal» 
lpgiandola, mel cavo della mano. 

A un sérto punto, il narratore 
*ssunse tn gravità particolare. 

Le donne fecero cenno al piccoli 
di star cheti. 

— Patevo avere l'età vostra, mi. 
litari, — continuò > & partiva per 
il basco ceni piorno, ch'era buio, 
ala taglia, (Condatero meco Grim 
vanninge, ij mig unico maschio che 
gra, come sapete, £ alpino a Pal 





In festa il ’Fogolar, dell'Urbe 


Come abbiamo pubblicato, | friulani residenti In Roma hanna offerio um pranzo 
Al a Grand Motels lo onore del pro Ardibo Desio iin ascolio, alla siadilràa del 
sen. Tessitori che, in piedi, parla al convenutii, Mella stessa serada, festegglaio 
anche il prof. Carlo Castoni, vicepresidente del « Fopolàr s, in occastbone del 
uo stianiesimo complesnia A loro assio vicepresbéente a | furlane di Pome È, 
come dice la serittà, bano presesizio una targa lo bronzo — opera dello scub 
tore Martia Mossssi — raffiguranie la parabola dei Samartiano, locastonata 
tra gl alari. Elette le rappresentante della colonia friulana della capitale. 
Da Udine, aveva tedegrafalo l'all'ettuoda adotione È prèsideale, sem, FP. S, Labebel 


UN RACCONTO DI VITA IN CARNIA 


Piccola, cl «a Tolmezzo a Per ab 
hreviare il cammino, attraversavo Il 
torrente prendendomi in braccio il 
rigrazeo perché non si bagnasse, 
Arrivammo sul posto che il sole non 
era spuntato, Ma cò poco impor - 
ta. Vi basti sapere che la vigilia cli 
Natale, ar sono ventidue anni {il pie- 
colo ne aveva otto), ci fecammo al 
lavoro portamio nel sacco, col cibo 
di magro, una bottiglia di acqua 
vite. Lavorammo bevendo di gran 
sorsate {faceva un freddo maledet- 
to, in quel giorno!) @ mio figlio 
anche bevve, ridendo e schermen= 


dosi, I miei compagni scherzavano 
col ragazzo un po' brillo. Uno solo 
mi ammoni: « Matteo, non daria, 
la grappa, a que figlivolo!»= È 
avesse voluto il cielo che non glie- 
l'avessi data mai! Era infatti circa 
il mezrzodì, quando mi scosse, al- 
l'improvviso, un urlo seguito da un 
aitissimo pianto... 

Il vecchio tacque e si passò la 
muno sinistra sugli schi: indi rie 
prese: 

— Povero me! Giovannino s'era 
fatto male con lascia. Lo vedo com 
primersi il braccio sopra il polso sie 
nistro, e vedo l'ascia infissa in un 
ceppo chiazzato di sangue, Urlava 
come uno spiritato, « Taci — gli 
dico, — sta buono, che ora vedia. 
mo». Ma il cuore mi tremava per 
il timore che si fosse fatto mosto 
mae, Alle grida s'erano avvicinati 
anche pil astri. Stracciai la mamica, 
straccial la camicia e scopersi una 
orrenda ferita, Lo Jerammo, è lui 
sempre a gemere, a chiamare mam: 
ma, con gli cechi stralunati, pove- 
ro figlinvcto.  Dissi: « Fatemi un 
piacere, portaterni stasera tutto a 
CASH I ascia, giubba, SACCO, SEEA, 
io scendo con questo. » E lo presi 
in braccio come quand'era bambi- 
no e io portai di corsa verso il pues 
ss, calmandolo con miile promesse 
se, mentre il sangue usciva dalla 
ferita macchianda il suo e il mia 
petto. Non vi dico di mamma sua, 
buon'amima, quando lo vide, e di 
sui nonna che ori, poreretta, è 
sorda e cieca: furono urla, maledi. 
zioni, minacce, implocazioni. Per 
fortuna, mon si trattò di cosa tanto 


grive quanto i temeva; in capo è 
um mese, come Dio valle, Hi figlivo- 
lo fu guarito; ma v'assicuro che 
passai un brutto Natale, quell'an- 
no, con mia moglie che non si stan- 
cava di ripetere: « Vedrete che il 
Signore ci castigherà, perché non 
hai — dicendo a me — rispettata 
la vigilia... », Eh, sit aveva un bel 
dire kei, ma come fare se non c'era 
farina In quella madia 14? 
Li 


Sosta breve, 

Si bevve per turno; bevve anche 
H vecchio un bicchiere d'un fiato, 
asciugamdosi i baffi col dorso della 
muno, Fol continad: 


L'ascia nel ceppo 


— Doveva persito contrabbane 
dare armrischiando le schioppettate 
e la prigione, E fu proprio nella pri. 
mavera successiva che mi accadde 
il malanno, Una notte si parte fera» 
vamo in cinque), uscendo dal paese 
da punti diversi. Dopo il mulino, 
prendiamo per un sentiero dile 
guando nell'abetzia., In poco più di 
tre ore raggiungiamo il a morto a. 
Nessuno: cioè si, c'erano i compari, 
ma ch a finanza n, voglio dire, neam. 
che l'ombra, Riempiamo in fretta 
i sacchi, Tutto procede bene, come 
di consueto, Ringrazio la buona 
stella che m'assisteva, Dite, face: 
vo male? 

E riprese più calmo: 

— Foto prima dell'alba, che & 
che non é, la stafictta ci bschia; 
«ff berralo. Mi butto dietro una 
catasta di tronchi, Tendo le orco 
chie come la lepre, trattenendo il 
respiro: mula, Mi alzo, ma in quel 
mentre do il trillo «d'un fischietto 
e scorgo due uomini armati preci- 
pitarsi alla mia volta, Gli altri, non 
40 COm#, erano scomparsi, Con on 
tentando 
ion pure ln Iugra, ma due colpi di 


balza scivalco 1 tronchi 
moschetto, sparati in aria, mi Con- 
sigriiano di non proseguire, Fui pre- 
SI, ana ne Cao, frugato, inlerto- 
Waturalmente mon tradii i 
compagni, i quali s'eran già messi 
Frotestai il motivo che 
iii aveva indotto a quel mestiere. 
Una guardia mi rispose: a E per- 


srabo, 
i sICuro, 
che non vai all'estero bw pare? u 


« itil'estero, — risposi, — vi an 
drei volentieri, ma chi facchbe al- 





Ueéli pe lum 
New Fark 


Abbiamo sott'occhio l'invito alla miu- 
nicone soctale del 3 maggio u. s. Dopo 
l'ordine del giorno, un avvertimento: 
«E son ribiie fresca do la Filolopiche 
Furiane i « Stralles n e il a Sol la ra 
per che vignardit Cistribete dn oasem- 
biee, SJ micvardio di gmii, st qualchi 
due no he so, che la biblioteche de Fu 
mee e dà une grande selezioni di libris 
e di rittistis, € ascfe il giornalni 
« Friuli nel mondo» Vignit tal mestri 
Fopolîir e scieletit o nestri piasi, Ca 
4 ciotard: | nerfos emls che se comin, 
"e faxin lm briscule o il dresiet... SI so 
cio che si manten oîi e solida! al con 
fribuis cun gun prezios pal di ueli ne 
Tui: par tipi stmepri itiie do Jiamute 
che spleni toi nestri ciér Fridl è che 
mo devi mooi mori a, 


Heil'o. d. g., pol, varie approvazioni 
di vita interna e la relazione del giu- 
dice on, Logb: A. Pagrnueo, reduce: da 
un recente viaggio in Italia, dove in 
contrò il simidaco di Udine, avr. Ciia- 
como Centaeo, e il sen. Tessitori, 1 
Roma. Brevisalmo viaggio per ragioni 
di servizio, che mon gli ha consentito 
di salutare un magelor tiumbero di per 
sonalità e di amici, 


Frù le nitività della « Famee a, la ri- 
presa tentrale delle giovani di Stelumie 
alpinis che andranno in scertà con 
« Comari Sena x 


Fra i visitatori recenti, mons. Lulgi 
Ridoli e il simpatico violifiista Stefa- 
nato ‘come abbiamo informato], 

Inutile dire l'entusiasmo per l'Udi 
nese che tanto onore fa al Friuli, 


lora il boscaiolo? E il boscaiolo rem. 
de tanto poco... ». L'altro osservi: 
a Noi facciamo il nostro dovere » 
Kaggiungemmo il pacse attraver- 
sando lo stesso bosco dove io lavo. 
ravo, La vista del ceppo del ma- 
lanno, ormai bruno per l'invernata, 
sul quale il mio figliuolo s'era fatto 
i] male che sapete, mi strinse il 
cuore, Davanti a questa casa, chiia- 
mai: « Caterinai Caterinals La 
povera moglie mia, apparsa sulla 
soglia, resto com le braccia alzate, 
immobile; poi mi corse incontro 
piangendo, E Giovannino dietro, 
con la ciàtola in mano, che mi guar- 
dava, e guardava i militi con unò 
stupore doloroso, «a Fapà, dove 


val? » «domandò l'innocente, Che 
Cui avreste risposto val? Raoco. 
manlai i bimbi na Caterina è me 
n'andai con un nodo alla gola, Una 
guardia s'era fermata per frugare 
ella casa, dove non c'erano però 
che miseria è marmwocechi. 

— (Quanto tempo restaste in gat- 
tabua? — domand& uno di noi 

— ihunttro mesi, che mi parve. 
muk quattr'anni, Furono mesi di pe 
ni, durante i quali mia moglie sora 
me pareschie volle a vedermi ; e mi 
portava il pane che ella — e o so 
io — si toglieva di bocca. Come 
vivessero le mie creature in quel 
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tempo, ve lo lascio immaginare, Ma 
poi la miseria spinse me pure 
lontano, come gli altri, e — se Dio 
volle — il pane non ci mancò, Ma 
i contrabbandiere, v'assicuro, non 
l'avrei fatto più per tutto l'oro del 
muncho 

Poi aggiunse: 

— Anche se i mondo è un impa- 
sio di birbonate, credetemi, mili- 
tari, la miglior strada & quella «bel - 
Vanmesti: quella, almeno, come di 
ceva mio nonno, non porta in grale- 
ra e tanto meno all'inferno. 

Conversammo ancora a lungo, 
vuotando fratermarmente i tre fia- 
schi di vino « prelevati + da un cu 
cinere veranese, Ii vecchio si ba 
germi» il lecco con insolita frequenza, 

Uscimmo ch'era 

Mewe e stelle dliffondevanoa um 
chiarore crepuscolare. La sizza pun 
gente ci obbligà ad alzare il bave- 
rio e ad affrettare ii passo verso il 
baraccamento che spiecava nerastro 
fra quiet candore nivale, 1a] cam= 
panthe giunsero i rintocchi della 
mexzziotte, “Tris abruzzesi compa» 


tardi. 


grrli nostri si fecero nascostamente 
il segno della croce. Pensavano for. 
2 a lontani presepi, a occhi di bim- 
hi aspettanti, frenando una laeri- 
ma di nostalgia al ricordo del Na- 
tile passano... 


N 


L'indomani c'era il sole sulla ne 
we è nell'aria una chiarità come di 
aprile, 

Di ritornò al baraccamento, re 
duci dal servizio quotidiano, ci fer- 
mammo alla casa del vecchio amico 
per dargli il buon Natale, Sospin 
si per primo la porta. Che diavolo 
era successo? Alcune donne ingi- 
nocchiate recitavano le litanie dei 
morti e non s'avvertiva, in quel lo- 
ro biascicare, che il versetto mono- 
tono: « Orate pro eola C'era il 
duolo in tutte le cose, I dentro: 
persino il fuoco illanguidiva senza 
fiamma. Il vecchio Matteo al solito 
posto, dietro gli alari, con Je mani 
alle tempie e con i gomiti sulle gi- 
nocchia, Una donna spasimava in 
un angolo, e mon ci s'Accorgeva «li 
lei se non per il sussulto del corpo 
a ogni straziante singhiozzo, 

— Che avete? 

— E' morto... — sussurrò una 
Tanciulletta in lacrime. 

—_ Chi? 

— Giovanmino,.. al Pal Piccolo... 

I compagni ristettero muti. 

Al'avwricinai allora alla nonna cen- 
tenaria che piangeva da' suoi cc 
chi velati di turchino. 

— Nonna, coraggio, coraggio! 
— le dissi, dimentico ch'era sor 
da, Ma ella parve comprendere 
è mormorio, accennando com l'indi- 
ce in alto: 

— (om sua madre... in paradi 
#0. 


Chino Ermacora 
(Da « Piccola Patria =} 


Sala pradinaia d'accisso della Società Italiana di San Salvador de Jupuy 
(Arptatina), Enzo Pravisani, nell'atto di laselare la sua aftività consalare per 
passare dl CIALE, sbrioge la destra al più anziana del friulani ivi resbéenti, 
Giubeppe Colelil, ché gli consegna usi pargsintna con la dedica in a furlam a, 


FRIULI NEL MONDO 


Luglio 1355 





ll fogolàr 

HI mestri fogoliîr al è fot cai ma- 
dons ros; nn cereli di fiar n lu 
fem ian sesso dlerlintor. 

Sat ta nape il epavedal al sta 
come une sentinele di guardie; fn 
efpodeme “è di rante” miei, meris «di 
fun. 

Une volte a Pan, dite In canne 
clal borg "e cor pes atritalis strissi- 
nani la ejodene del fjogolir. 

I fruz "e corin fin che due’ i 
arci ‘e deventin lustris. Î paris di 
ehei fruz è i paris doi dhe paris 
prime di Lor "e an strissinade che 
«podene, corini come zupòr pa lis 
atradia dol Borg, è i elia, sonfaz 
for dal puorton, a" ju efalin con: 
bars, 

Cui sa co tane’ antends che an 
fate che corse cu la stesso cjadene, 
quan che feria fruz; baste iioui 
i segno eh'el a lossit il mani de 
epulderie sul gane”, par capi ce 
tant antighe che devi ssi: nl è 
tnat profont che dome i secni in- 
dar ‘è puedin vélu viodit intir. 
Cin ele corse, dut il rest da la 
ejudene al torne griifi a mostrà 
la so vecjîe al reste domo chel se- 
gno profont sol fidr dal gane'. La 
firmo "e sta poe a file torni ne- 
re; chel ch'al resto aimpri lustri 
mè propit chel segno tel gane', 
dula che ogni di, par gins è ains, 
al à pesdt il messedament da la 
polente. 


È simpri une femine con iun 
fazzolet neri sul ejàf, come se stis 
in glesie, spetant i umin che tòr- 
min di vore, ‘e messede ché pe 
lente. 


Dopo cene, dute la famee "e dis 
Rasari inzenoglide intòr dal foga 
lr, come s'al fos l'altar matàr. 

Ma il nestri fogolar al è un al- 
tir, al è l'altar de la famee, Pal 
tar do da ind semplice, buine, one 
se, che viv di chel lavor ch'al è 
prejere; al è l'altér di chei che si 
vuelin ben, dulà che tornin cul 
ricuori chei che son lonsans pal 
mont e che no puòdin dismented» 
lu, parceche un pie dal calor de 
so Mame j scjalde il cir fin là 
che sor. 

Di gno, quant che aneje l'ulti- 
me femine di ejase, sbrigoidis lis 
facendis è prepardz i lens por l'in- 
doman, “e Je lade è durmi, un 
pri, pisul gr avostan, plosit tal 
sciir, al intone il so cjant, sotvds, 
par no disturba la quiete dal fa» 
golar. 


Manlio Francesconi 


LEGGENDA 
DELLA “GUBANA, 


Addi 6 giugno 1400," Papa Grego- 
riò XII faceva l'ingresso solenne nella 
ciltà di Cividale del Friuli per présie» 
dere i) Concilio generale, F.gurarszi la 
festa! La sola lista delle pietanze di- 
ce, n distanza di olire cinque secoli, 
l'imponenza del pranzo in «i figura» 
vano settantadue portate: trota del 
Natisone, polli di Remanziozo, muset- 
to con la bruada di Rualis... Fra | vini, 
« Ribolin» di Fosazzo, « Werduzro» di 
Faedis, «Ramandolo» di Torlano, 
«Rios» «i Albana, « Marzemino 
di Gradiscutta.., Fra i dolci, la «Gu- 
born s.., 


Senonché il popolo non s'acconten- 
ta «della storia atampata: crede più 
alla legrerndn, affidata al riftorire del- 
la tradizione orale, E la leggenda ag- 
giunge che | cividalesi, volendo ester- 
ne: a Sun Bantità l'entusiasmo di 
dii erano in preda, vuotarono tutte 
le madie rpantrits) per apprestare un 
dolce suificlente al numeroso corteg»= 
Elo di prelati e di cavalieri entrato in 
città, Ne riusci pertanto un'ncecorza- 
glia di ingredienti, dall'imposto dei 
quali i cuochi sudati e-all'accendati 
trassero là « Gubanaa famosa... 





La scultare friulano Rodolfo Zi, noto al mostri Lettori, sia lavofando alacremente a Gras, dove risiede, per ultimare Èl 


i RC I 


della Stiria gli ialiani deredeli (im vkestria, nelle ubileme 


guerre, Al dowersso mosum:ento conribulsce Il Governo italiato, Superfivo rilevare come l'iniziativa sia siada bogotta 
cen la più ussana simpatia dal Governo della bepubblica è dalla 


popolazione dell'Ausria. 


Un mazetut di puisiis 


linot sul Nevàl 


Su, te casere, " ven 

une vilote puartade dal vint, 
Neris i pina, un stelàt, um sereni: 
e n lis stelis d'arint 

va la *ilote piuartade dal vint. 


— IMmi, sgatu Dessole? 

E bionde è more! E no tu pda durmi? 
Dimi, ce ostu che nie fi console? 
Bessole come il pri, 

tl marncoje ale che ro Mi pis durmi? 


— dò cionti por cjantà, 

cienti a la iene e a lis stebis dei cli; 
soi sovimine e “o soé di marnida 

e di her del leril 

cianti a lo Fume e a Ha stella del eil. 


— O fruite, prin ch'o vedi 

gior pe mont ciante artcimò cussì. 
"O soi pastor, ‘6 viv come un safuadi 
pes mons dut qugnf il di. 

DI bot miimvoi: ciante amcefmò cussì. 


— Fas di cheste mont, 
no soste il iroi ch'al passe dottpfe il 
Lioi? 

Cinto che di là ute fu sta cul pont, 

cumò cie'al ddr il Sdf, 

ven ca pal trat ch'al passe dongde il 
[Hot 

Su, te cosere, "è ven 

une vilote puartade dal vint. 

Neris i pins, un stelàt, un serem, 

e a lis stelta d'arint 

va la vilote puartade dal vint, 


Enrico Fruch 





Questo idillio, tratto da uAnfigiis n, 
fa parte della trasmissione a Vita nel- 
le malghe»: interpreti, Ottavio Vale 
riù, Giuseppe Rizzardi e Annetta Man 
sutti. 


Furlans pal mont 


Co Fafér de mapndeule si Jds serio, 

par vie da miserie, 

co br di mr uda g° rosdin in trés 

e lo vile d' dovente une cris 

bo discordie — quasi strepri porceche 
la” stente 

a rivi por dac' la polenta — 

Îl firrion el pi dis e itandi» e la s0 

[tiore, 

ai fogoltr, @ la so int; al Ingiutis 

quoalchi lagrime mare, 

co mission ln vidi, #i cappe, 

e al va da posson paul monî, 

I° miont ‘© è grani 

# il furlan e 0 è sti simpri un pée 
[iragrabone i. 

« Mandi, mondi Tornorzi uno sol 
[quanti ». 

Al tea fi doi polsi: de Ciarome, biele 

ma fani puerele e mvare, 

al sen da tariele 

de Basse Furlanle, 

e al vg vie 

o ciri vore cu lo valise 

mieze tnieide e sbrise, 

ma cun fnn fasc! pien 

dti buine volontdi. 

Al ta in qualchi cdidi 

Iontane 0 vicine, 


oÌ passe i more, il Mer, 

o no in Argentine, 

in Brasil, tal Perù, 

in ché calire Americhe pia su o 
[piliki fi, 

tn Ausenehie, in Afriche, in coni bande 

di cheste fare prende: 

prete grabe, of salle fis stnipri um 

[furlan 

Al spobe, al atrissie, 01 atede 

è, st nol ciale stbit lo cucegne, 

ol mange megeri palenie rude, 

al ta o durmi cence cene, di sparsgnre 

KW centézia, ol MHre, al Hire 

par jd su la dire, 

stripri cul pinsir, pier om, 

di torrî fa so fiare benedete 

a là ‘ne vite casete 

cul grin cisti can fan’ sudér, 


Maria Gioltti Del Monaca 


Ogni matine... 
Opi marine, Nine, 
mo marne) mat, al soi dal pria soreli, 
di dai ele di Duss snl cermeli, 
E "# lune vie pe puo, co dal al ide, 
di disf che fi cir; e che ti conti, 
fasst la che tu sé, 
milarte molise bielis: dutia cha 
che fo cu la mé nda, 
se IHu no mi fignis come ch'al fds 
culi che duf mi ros, 
ti contare: besshl, come di biei dis, 
co, venti dongfe, ‘0 jeri im parodia, 
E ue pol di, s'o vidi, tes Inrgfa oris 
de mi pendee stase; 
so rile, come ch'o midt, ta l'afar Rber 
lia cisilutia storia, a passi, 
time, Tumime, mo la dossi Id 
che Ro j al diri che, se va in Fridi, 
‘e rivi al tx pufd! a sraludatif 
Ma se fu mi trodia, a sbifcdH/ 


Mi pivin lis orelis... 


Afi piein Ha orelis. Cai mi pense? 
Gna pori, forst? O i fradie® Lis 
Lemgnadis® 
o, dol di lè, ln mame, pare mame? 
Upile lo mé Mariute, lo mé Jamer 
ù amis: Frarcizio, Fico, Fisto, Gore? 
(Cui si? AI pò jessi. La mé puore none 
‘ne volle mi distese: — Nuvithe! — 
co mi pivare di mecanismo diefili. 
Perù, lo gnagne: — Cragne! — 


Eco, Mariute... 


Eco, Mariate, il alt dal nestri ambr, 

ii partifla dat restris piai biel dis; 

ii prodissat pitt, 

dl riporti Muri, 

il ciestendr spierndi e centendr. 

A° an passe fano” agr, almaneni dis, 

è a" son simpri precis, Hmpri 
Lonmpagia, 

come tel agr de Mestre primenere 

dal che mo “ere fieste, sore sere, 

che cherti no tignigsit, fun Imelonti, 

a tici chel per d'eris, dopo fanf, 

We chi ch'io s'insentittià. O slorgfàvin 

sol te lo apolvarine 0 la gabane 

e de passade Mnnofe setemane 

si comtavin il sir, 

E cu iù men fe mon ‘o ricamata, 

— tan’ vif al è i! fieri che mi piùr 

[i — 


la ulte che l'amor nus promettere. 
E si sitilmeve nfbr por ché culine 
Er pwresi par ‘ne ciasule picimime, 
toiode par mò did: il mestri mir 
Pali bol cfastendre, jo "n scurfisaoni 
‘ne cifre e un cdr, ini dr de scosse 

| mete 
che imò LD segrete castodia e “è picie. 
Cà Tfr ft sbrissovis in ché frate, 
di fert in tanf, a cfofrmei tri coclomin. 
O torsi, ch'o m'impensi, a fà sisin? 


Otinar Muzrolini 


Al ven di Biliris, su la rivbere di Ma- 
nen, devant di dute la pianure gran. 
de è dai usi dal Friùi, e al vif è Udin 
cu la femine: al è rasomir. 

Al è tacàt n scrivi di presontr, tal 
Feng (1941481, indulà che puisla è pé 
ture n° jerin par Iul, in chéi neî, Us 
undehis manSerie di svagàsi è di ricuar- 
dizi dal sp ben ® dal timp pussit, 
lor! a vivi di lontan, distacdt di lui 
fopanzhel sintoàt come une closse da 
ridi, nnzit come whe shlare gurbe # 
ben uzzade. Al tornà in Ttalbe cum tua 
biel fus di cjartis, e lu è disniszàt par 
Piiblici qualbchi ale eu) sorenon di tn 
mese; «Ieri UWebip. 


S.DAR.M.A, 


SOL. ITALIANA DI ARMAMENTO 
VENEZIA 


Il gri cul fròs 


Puor gri sierdi te sejprto, e fo 
pat ent ghiti di un fros. 

Quan ele, file da fo to sone, tn 
ti sés necnari «dol itagjon, tre da 
tenti di torna a plotéti tal «igiir 
ma fa to buse ‘e jere sa stropade 
dol der idi. tun fent che ti è ciapat. 
imitsit de socleete, imwodirzet tren fa 
calet, aterdì tnae sofpule e piejai 
si da puarte di efuse, 

Ver ti ciria ali ge ferrea put, ras Bhe 
soltis di ca e di Lo; tu sta str pri 
bom e tn ti contentis da la farca dli 
plantagn che il feat ti purorto ogni 
eli. 

Cigni colte ch'al ven sese, tn val 
zia lis tos alutis neris e lusintie, è 
lu dia freolis sint content, forsit tn 
ti consolia, efantant fin a stramiti, 
di vé dismenteòt di dopralis: è tu 
rprntts, tu cpantis fin che intor si 
sini done il ta cant. 

Ma se par cas "e idismentein 
viarte do spuartele, fu dosia arr sodi 
e cidia, cidin, tu ciris di sui pria 
tele a traviérs il curtil, dulà che 
une gjoline insusside ti ejale cun 
meravie e, dopo vi faz doi, tre 
pas in presso, e véti cjalat cun 
chei soi edi che tirin diret, sirant 
it cjaf di ca e di là, svelte, primo 
che si visin di to o slungje il euòl 
dresini lis piumis e tun colp di 
ber a f'inglòt par sinti ce savdr 
che tu ds cence lassati il timp par 
copi ce ch'al sucér. 


Manlio Francesconi 


Rigulat 


Chi mi'in vodo lontan pes wios 
del mont ui chi resti a chi, ene 
se vignis ho resort o formidigmi sul 
troi de mé juvinidi cu da fale 
plotado alevor enni sterg cli edilue 
scions amaros, l'ultim suspir ol 
serà pari Le, pisulo patrio do tenti 
bandondo. 

Sal uno eriose F puortarai sin- 
cer dut In gran for dol gno amour 
e de tiero arsido forsi uno di "e 
dosarà uno rose colour dal sane, 
nassudo dol guo cour che ingjmò 
ul bat como ch'a nol fos bît, di 
un suspir ardint, par te, Hignlét. 


I LALNAVI 


SOC. DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 
GENOVA 


Servizi marittimi passeggeri e merci per: 


ARGENTINA - 


BRASILE 


URUGUAY - VENEZUELA 
CUBA - MESSICO 
PORTI DEL GOLFO U.S.A, 


Le M/nn 


«FE. Morosim» «A. Gritti»: «Sisess e eSestrière» 


dispongono di ottime attrezzature per il trasporto degli emi- 
granti con un particolare trattamento vitto, 


PER INF ORMAZIONI: 


Udine: U.T.A.T. - Piazza Libertà, 1 - Telef. 63-77. 

5, Fito al Tagliamento: Sig. GASPARINETTI Giuseppe - 
Via Altan. 

Ciodale del Friuli» Sig. NAMOR Romeo 
te, 3/a - Telef. 117. 

Pordenone :Ag. ZERIO ANTONIETTI - Corso Garibal- 
di, 26. 

S. Damele del Friali: Sig. JOB Mario - Via C, Battisti, L 


Via del Mon- 


Luglio 1965 





Le mé ciaso 


La md cjaso vecjo ch'a mi spie- 
lo rimpinnido a fà su pe riviera, 
et chiro che mi torno soro sero 
cane” che @ fin la mò sornado 
benedeto. 


Jo ci lampi da fonia la balsa» 
noto a pero ehi diamonti de ca- 
iero, j' cdr, j' cor cu l'animo li 
Sira a i cpali me mari fe cnsetno 
neto, è su la tarlo la polenta 
«mela. 

E sn fa efadeco fn giot ch'al mi 
ciao n afàr ati nn cpalt ch'al 
mi consolo. 

ih cloro, 
per gulo? 

Cunl amicizia? Qual compagno F 
for un 


ce ato rio da fa 


Napo, fo voi rui vneso” 
grin fe gran corfeto, 


(Popolari, raccolte da Regina Lepre da 
Bigolabo i, 


Gratiludine 
Tlasano, 

John Forsdiek, 37 anni, già cas 
pitano inglese nell'ultima guerra, 
ra caduto prigioniero dei tedeschi 
in Cirenaica, indi internato in Ger- 
mania, donde era riuscito a fuggi= 
re. Dopo peripezie indescrivibili, 
tyitando in enttura dei tedeschi che 
‘intanto avevano occupato l'Italia 
[dopo i'B settembre 1943), un gior- 
na capitò a Tissano, frazione di 
Santa Maria ia Longa, Si presentò 
a chiedere asilo e cibo a Filippo 
lirussi, agricoltore del luogo. Que- 
sio, affischiando per lo meno la 
deportazione, tenne il Forsdick duc 
scttimane, mentre | tedeschi hatte- 
«ano la zona, Ad allontanare un pe- 
rino incombente, il capitano petti» 
sh ci raggiungere i partigiani di 
Tito, presso 1 quali vide la fine del- 


a guerra. 
Oren è avvenuto che il bravo 
John, che abita a Durban (Sud 


Urica], dove lavora coi padre pro 
prietario di una grande officine au- 
tamobriliatica, non si è mai dimen» 
ticato del Friuli e del suo salvato 
re, E nel glugna BC0FSO, approfit- 
tando delle vacanze, è capitato a 
Tissino, daga aver sorvolato L'A. 
Trovà da s0- 
indicazioni, la 


irxa e mezz Europa, 
in, senza chiedere 
casò dell'agrico.tore, fra le cm 
braccia sciolse il voto fatto, a suo 
tempo: di rivedere i iuoghi della 
sua salvezza, quando la morte era 
in agguato ad ogni angolo di 
strada. 


Emilio Girardini, 


wai sus Friuji, con un monomento, Sor 
deliispedale vecchbo, davanti all'Istituto 


Acqua in bocca 
Carmamah (Australia), 


Perdongie i ritardo nell'invior 
vi la quofa di una sterlina per 
Valbonemento 1855 o «x Frinli mel 
mondo ». Soltanto aggi li vostra 
fhelata ha scossò il sentimento 
del dovere verso tre così bella è 
bnosa tirisiatina, che merita esse 
re sostenuta 

fo sono un emiprante ambulan- 
te; ho girato messa Furono, ma 
mon mi è rimasta cl dequa if 
bacca. 

Oro, in AnstraMa, si sta bueno e 
el risporeia. Però i collegi sor 
più fatti: di rimpafritre fra move 
mesi esolli. 

Girar. visggiar, il mondo è sem- 
pre quello, mn 41 Friuli resta ser 
bre il più bella, 

Un fogolàr enme in Friùl no si 
ciate in missun loc. 


OUERRINO BIASUTTI 


BANCA DEL FRIULI 


SOCIETA" PER AZIONI «+ ESERCIZIO 4% 
DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
UDINE 





AGENI 
Op CITTA 


N. i = Via Ermes di Colloredo, 5 (Finrrale Csogpé) - Tel, 62-W 
N, 2» Via Poscolle, B (Pietra del Pollame) « Tel. GT 
N. 3» Via Roma, if (Zena Stazione Ferroviaria) = Tel. TRS 


Capitale sociale emesso e versato  L. sgooco.ooo 


Bisenti .o o. au» to L. 460.000.000 
FILIALI 
Arlegna » Aviano - Azzano X « Bula - Caneva di Sacile - Casarsa 


della Deîieia - Cervignano del Friuli - Cividale del Friuli - 


po - Conegliano - Cordenons 


Gemona del Friuli = Gorizia - Gradisca d'Isonzo - 
sino Maniago - Mereto di Tomba 
cone ». Monterone Cellina - Mortegliano - 
Enwia di Udine _ Por itcbdin = Pordenone 
Prata di Pordenone - Sacile - &, Daniele del Friuli . &. 


Paluzza - 


Codroi. 
<« Cordovado - Cormons - Fagagna 
Grado - l.ati- 


Moggio Udinese + Monfal: 
Ovaro «+ Palmanova 
l'ortogruaro 
Donà di 


Piave - KR, Giorgio di Livenza + S Gior gio di Noraro - S, Vito al 
Tagl. » Spilimbe ret. lalmassons - Tarcento - Tarvisio Tolmezzo 
lorviscosa - Tricesimo - Trieste « Valvasone + Vittorio Vensio 
RECAPITI: 
Limuzelto «+ Paedizk - Lignano Bagni - Meduno - Fniccenien 
Travesio » Venzone 
ESATTORIE CONSORZIALI: 
Axiano - Meduno - Moggio Udinese «+ Pontebba - Nimis . Ovaro 


Paluzza - l'urdenone - S, 
S. Vito al 


lagliamento + 


Daniele del Friuli. &, Quorgio di Nogaro 


T UPS: 


FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 


ll delbeaio poeta ché nel 


Prossimo settembre sarà chorato 
Gera D pressi la chitza di Sin Fraàfcesro 

agistrabe a ©. Percoîo ». Opsra egregia 
ui Max Piccini. 


ITALIA 

Etoszo Gluseppe =» RIETI - Per la 
lacsernda dei giocatori è bene cho se 
la veda con | dirigenti dell'A. G, Ul 
Mese, Questa non é mostra partita, 
piar.., parteggliando per i lianmcoaneri fn 
astesì. Arimiddisi sot di Cisefé! di U- 
din, elist cstîi! 

stecenti Lino + CONEGLIANO » Bua 
nipote Rennoto, nell'inviarle il giorna- 
le, le porse saluti Inajeme con Marco 
te con Chino), 

Chiussi Walter. VICENZA » Il va- 
Elia è arrivato, Orazio, 

Cassetti Bruno +. TORINO - Abhin- 
mo ricevuto il suo abbonamento scale, 
nitore lA in lire 1000. Grazie di cuore, 

Candotti ing. Gavaldo - HAPOLI - 
I waglta & pervenuto. Grazie, 

Cassl ing. Aldo - MILANO »« La rin- 
preziamo per il triplice abbonamento: 
suo, dell'ing. Guido Lupieri di Milano 
e della signora Maria Messintér - Mir 
mini di Klagenfurt. 

Calligaro Dlonkzi - MILANO . Il va- 
glia è arrivato. Grazie. 

Donada Pezsei Aurora . DOLZANO - 
A posto a tutta l'anno in corso, Grazie, 

Del Negro Adolfo - LORETO »- Sta 
bene, Grizie. A posto, a tutta il Isa, 
anehe Elvira Del Negro da Sutrio. Un 
sali doi noglérs. 

Daldi Pierantonio . FIRENZE - La 
siernora Carnislli Lueda ci ha versato 
l'ablionam:ento 1055, Grazie. 

De Checo Ugo - MILANO . 
gola a tutto il 1555. 


In re: 


Non chiedéeteci come siamo 
venuti a conoscenza del vostro 
indirizzo: non lo ricordiamo. 
VI basti, ricevendo questo fo- 
glio, sentirvi membri della 
Ernnde famiglia dei « furlans 
pai mont #,,, Semonchèé ogni 
membro deve avvertire il do- 
were di contribuire al poten 
riamento della famiglia a cui 
appartiene, Semplice il modo: 
inviando al giornale l'abbona- 
mento annuo (£ dollari 0 una 
sterlina per l'estero; 4 doll 
ri 0 2 sterline per la spedizio. 
ne via aerca; per l'interno li 
re 600), 

La rimessa dell'importo de- 
v'escere latta all'Ente « Friu 
li nel mondo » (Udine, Palaz- 
to della Provincia), & per 
corrispondenza, o a mezzo di 
parenti che risieilonmo in Italia, 
o a mezzo dell Segreteria 
della proprin Società  Friu- 
lana, 


De Gasperi Bruno «+ MILANO - Al 
valido sostenitore di Frinli nel mondo 
un ringraziamento e un saluto parti- 


colare. 
EUROPA 


D'Agostini Tranquillo - LAROGHIE 
TIMBAUT (Fran + Ricevuto jmporta, 
fGirazie, Camblato Indirizzo, 

DAronco Domenico . CERNAT 
(Fran. +» La signora Colombo Ciani 
ha regolato il suo abbonamento "55, 


Consensi 
in «castellano» 


Paranà (Argentina). 

Lomenio mò saber #acribie em 
italiano, pes foce pa 28 atios que 
vivo en la Argentina. Yo sap sb | 
cio fuendodor de la Sodedod Fur | 
lana funtamente com mi podse 
datori Capello — primo — hermo- 
no de Francesco Copello que pra- 
hò los discoas en lengua furiona. 
Quiero comurtcarie que leo siemi- 
pre Friuli nel momo w hago io 
posible pera que siempre lo dea | 
mos candidad de iloliamos.. 

La procsima a letterato esperò 
eacriteria en italiano... 
Vivo Palegrnie! Viva K vin e ia 
Purlanie! 

ENZO AGOSTINO CAPELLO | 

da Villesse (Corizia) | 


Candusso Italia «+ SAINT-BEL (Fran- 
cin) - domin banif di veri di vir a la so 
eolit, Grazie tenti e tomein augurio 
di ben. 

Castellan Domenico - CLAVAUN 
Gavet (Francia) » A posto, a tutto il 
corrente amo, 

Cherubini Sante. RIONFEROUTK 
(Franstia) - In regola a tutto il 1005 

Del Zoetto Mafalda. WANDRE (Beb 
gin) - Là sus timessa par l'abbona- 
mento supera di 38 line il prezzo. 
Brnova! 

Da Pieve Giuseppe - St. LOUBES 
(Francia). Mons Loser, con la nota 
prémiirà, ci ha versato l'importo del- 
l'abbonanm:ento 1955. Grazie, 

Di Gallo Orlando - PARIGI (Fran 
cla. La sun Alda ci ho spedito lire 
600 per l'abbonamento 1555, La ricor 
amo però che l'importo per un nm 
no è di tire 1500) Quando più, ci fat 
cia rimettere la differenza. 

Ti Stales Pio . DIGIONE (IFran- 
cda - I 600 franchi coprono parziale 
mente l'abbonamento 1955. Quando 
può, ci invii il resto. Orazie, 

Da] Fin Luigi - FLOGNY (Francia) = 
Buo fratello ci ha versato l'abboma» 
mento 1055 

Flamia Pierantonio - PARIGI (Fram. 
cia) + Chiarito l'equivoco, le rinnovia- 
mo il nostro ringraziamento per l'ab- 
bonimento sostenitore 1955, Salotti core 
dall, 

Anzil Teresina - TRAPPES (Frame 
tia} » Del Medizp Rosa da Tarcento 
«i ho inviato lira 4% L'abbonamento 
annuo costa lire 1200, Cordialità. 

Flora Sergio . JOINVILLE LE 
PONT ‘Francla) - Sua madre ci ha 
versoto l'nbbonamento 1965. Grazie. 

Andrea Cristofoli . NIMES (Fram 
cin) . Accontentato. Madame Ersilia 
Giorico Ia già tra mano il giornale, 
Saluti. 


Catterino Irene - MULHOOSE 


(Francia) - Abbinmo ricevuto Sl suo 
abbonamento dalla cortesia di Pietro 
Monis, Grazia. 








FPadini Gixmanmi - DIENNE (Sino 
rif +» Li sua Albina ci hi itiristo da 
Tarcento lire 1300, per l'abbonamento 
DON, Carazio. 

Billiani ©. - RORSCHACH (Sri 
TR} . Il voglia é resoliormetite perve- 
nuto, Tanti saluti da Erimacora e da 
da Clargre. 

De Zorzi Germani » LIEGI iBbel- 
gio) - I 100 franchi belgi coprono l'ab- 
bonamento 195% Grizié. Auguri. 

Cecconi Augusto - BRUXELLES - 
Le abbinmo seritto in merito agli ab= 
bonati Carlo e Giovanni Cecottl. Gra: 
zie. Au recolr a le «Perpetnen, ar bbel 
mordi a ini! 

Della Zuana V.; Jaconelli A, - Coe 
TERORG (Sveriat - Le 25 corte, pa- 
ri a lire 2900, vi assbcurano, com la ma 
stru ritcnmstettzà, un posto Ira i soe 
stemitori, Inviaresi notizie è foto del 
vostri invori. Grozsintis e solis furlome. 

Matur Vulinaro «+ LINKO PINO 
iSveriai - Suo frntello Pio ci ha vers 
santo l'obb. ‘55 

Cecconi Fugenia -. LONDRA (In 
glulterra) » In regala n tutto il LOS 
Esemplare abbonato, Auguri 


Voci della patria 
in Australia 


Beverley (Australia. 

ti Quando, cero Friuli nel mon- 
do, Ie fee pagine errivano qui ci 
sembra proprio che tn amico gar 
riti in costi ur omico che, ace 
cetidendio la mostalpio, ci fo so 
grere duc" chei fogolàrs oche al 
tràmone a' fimin è «lie | sperin 
di tornà a vicdi, e di cinpà una 
passude amtéie di che arie da lis 
gravis dal Tiliment_. 

Ci chiedi, coro Friuli nel mot 
do, come si riceve lo trasmissione 
mensile del primo lomtedi è del 
primo venerdì! qui lo capnamo 
molto bene, Non cccorre aggium» 
pere che ci fa iroscorrere momen- 
ti indinerticobili, Solo chi è sto- 
fo, o é lontano, si così vedi dire 
sentire la voce dello patria che ci 
ho dato i matoli.. 


à. DE ROSSI 


Dreablk Lucla - COVENTRY (Inghil. 
terro} ». La sterlina la pone fra gli 
abbonati sostenitori, Grazie, con salu= 
ti cordiali. 


Zoppola bella 


Altetessen (Crermonia ). 


e Leggeraio Friuli nel mondo, 
mi sento 1 Zoppole, ir Friuli, nou 
in Germania, dove mi trovo da 
di anni, 25 dei quali di minatore. 
Sono ti frizlano e resterò tole 
per sempre. li Fri # I più Del 
paess del mondo, con il castello 
e di borgo di Zoppolt ian besla 
ricco di sorgenti, di fiumi, prodot. 
ti agricoli fui si raccoglie fino 
ciò che si desidero), di attrattive 
di ogni gerere., fa fatto lo mio 
tito, ida ho visto nm passe come 
Zoppole lella. è. 


| DAVINO DEL TEDESCO 


Antoniutti mona. Ddebrafdo . MA= 
DRID - Vive grazie per ll sostegno 
morale e materiale offerto all'opera 
nostra. Le ricombiamo i graditi auguri 
per la Bua persona, per la Sua atti» 
vità feconda di bene. 


del, il monumenta 
che il Friuli (coon 
larga concorso della 
Scuola) valle erigere 
i Rigolato, davanti 
bl palarzo del Comu- 
he, per iramamdare 
là a dolce immagine 
paterzz e di Enrico 
Frwch, nailro di Lo 
diria frazione del 
patsel, dose nel pros 
sizso aposto il poeta 
di a Abtigàbbe sarà 
ricordato è6a en ra 
duna di serlitori. ls 
esta peste andra 
È suol casbori: pon 
vuol smarrire l'anb 
tà nisi labirinîi di 
ii coalorfisismo che 
si rillene valido solo 
perche ba per divi 


aità il motore, 








AFRICA 


D'Aroneo AC. - MWADUT (Tanga 
iikai - Nessuna scusn: chi vive e ln 
vora tanto lontano merito tutte le at- 
tenzioni, tuito l'alletto della patrla. Ai 
friulani della miinbera LL più caro sa- 
luto de ho Furionie, 

Ceconi Daniele - JOHANNESBURO 
tAlrica) - Abblamao prevedo a came 
biare l'indirizzo. Mondi! 

Casanova Tarcisio = MPANDA (Ae 
Irica) - Desideriamo che, con il suo 
urtivo, coincida l'arrivo del giornale 
di cui è abbonato. E che le rechi la 
folata dei ricordì più cari di Zovello, 


ASIA 


D'Osraldo Qlovanni e Angelo 
ISTANBUL »- Yi ha abbonati per il 
‘5 il nostro Ottavio Valerio, Grazie. 
Euime fortune! 

bPilanese Rita » BEFROUTH éLi- 
baro - EBperiamo ché anche aule 
coste del Libano «Friuli nel mando 
contorti lei è gi altri eventuali fwr- 
lana, folte do Motid, dal Colvera, da 
Ha efampeni: del bisi poisi 


Missoni Guido - SHINYANGA - Il 
piormabe, puntualmente pagato dalla 
a Cassa di Fisparmio di Udina:, ke 
viene spedito Air 4oil, Così le giun- 
peranno più presto i mostri saluti 


AUSTRALIA 


Battistella Giuseppe è Tina - LIEE- 
DERWILLE (Austri: - I cav. Antonio 
De Roca di Spilimbergo vi lm pentil- 
mente abbonati per il 66 Auguri, 

Bericio Antonietta +. MOSSHAN 
(AUustri I disci scellinil sand arrira- 
ti, nn non bassano a coprire l'abbo- 
namento 5 inl cambio, Lit. 60), Sa- 
Ita, 

Galiduasi Giuseppe - MELBOURNE 
- Grazie del saluti, del buon ricordo. 
Vorremmo che tutti ricordassero come 
bei la patria lontana. Ci dia notizie 
del Triolani costi residenti, specialmétà: 
te del signor Severino De Marco da 
Fonna, col quale vorremmo alineriare 
i Gli per una organizzazione friulana 
bb Melbourne, Agi, 

Bréscon Luis «+ SYDNEY (Austra= 
lia - Aperlamo che la letterà abbia 
chiarito a Friuli mel mondo ogni cosa. 
Ci acriva ancora, allacetando i fmu- 
lani dispersi nelle isole, OQrazie per 
l'importo fimalmente pervenuto, 


Del Zollo Angelinà »- MELBOURNE 
(Australla) - Zcella Rocchetto ci ha 
versato abbonamento 1055. Grazie. 


Gila Maria . BEVERLY HILL® 
tAustralia} - «quando ho ira le ma- 
hi il vostro esornale mi sembra anco 
ra di assere sot la rape a mangia lo 
broadé... n. Dove sì appretide che la 
patria rivive anche nel ricordo di un 
cibo carutteristico, La spletin, storute, 
in tinop di brogie! 


- ESPIRITU SANTO (Nuove Ebridi) - 
Wi ricambiamo ll saluto in codesta 
isola la più estrema, rispetto al 
Friuli), Jieti di sapervi sistemati bene 
con gli nltrì friulani, operosi nell'Ar= 
Cipelago. Fatevi onore, fate fortuma: 
farete l'uno e l'altra, s6 animati seri 
pre da sentimenti mobili come quelli 
espressi mella lettera di fine aprile, 
dalla quale apprendiamo che vi per- 
viene anche regolarmente il giormrale. 
A parte, riceverete una nostra lettera, 


AMERICA DEL SUD 


Cella Pàetro - CUMANA iVenenne 
lal - Comimovente la sua lettera, tra- 
boccante di sentimento per il Priuli, 
specialmente per Willa di Verzegnia è 
la Carnia E commovente la sua pare 
tecipazione ni subcessi dell' Ildinese, 
condivisa, del resto, da tutti i lnacani 
Iriulami dispersi nel mondo, Coraggio, 
Taro Cella, cor fun asfitodizi in Ciar- 
que! E grazie pui laobonament sorste- 
rile di circ dolore, 


Ermrcora Ennio + LAGUNILLAS 
{Wenesuela) » Per una svista, nella 
lettera del 1, giugno, non figurano | 
mel saluti. Perdoni la dattilograta. 
Chiieli mando qui, insleme con gli au- 
guri più fervidi di fortuna; Chino... 
forse cugino, 


Euttazzoni iGiscondi » VALPARAI: 
BO (Cile) - Leggera in altra parte del 
giornale la sua lettera: qui soltantà 
la motizia che stam:ò stati & casa SUA, 
Uma sera densa di ricordi che sl rif 
rivano a voi, lontani ma tanto, tanto 
vicini al cuore, Le ricambbarmo | amori 
© gli nuguri, afettuosametiteà. 

D'Andrea dott. Quido - RIO ORAN- 
DE DO SUL iBrasiler «+ La signora 
Antonietta ci ha spedito da 6. ‘Gior= 
glo alla Richinvelda lire 1300 per ab- 
bonnmento 1555. Ci dia Fu motizie. 
Grazia. 





a 


Angelina Cavanni, 
dei pantaloni » a chiusura dflla eseue 
Società Fri 


eletta  Reglinetta 


ella tana di 
fresa al della del Parana. 


sbone Burmos 


Widoni Gemma e Riccirdò - BUE 
NOS AIRES - Il signor Giussppe Cori 
— Banca del Friuli di Aviano — ci hà 
versoto il vostro nbb, #5. Grazia, 

Wicentin S. E. Mans, Francesco » 
CORRIENTES iArg.] - Grazie amgorà 
una volta per il suo abb, sostenitore, 
accompagnato dall'ambito consenso. 
Voti affettuosi per la #4 Opera Sqir- 
tale di Vescovo di codesto importati» 
te Diocesi, 


Venchiarutti Achille + SAN JUAN 
Il suo nbb. ci è atalo versato da Otta- 
vio Valerio, Grazie, 

Delin Pitea Wanilio, Elso, Annibale, 
Isabello, Adellno, variamente sparsi Lea 
Pantlanicco, Buenos Aires a Avellane» 
da - ARGENTINA » tutti in regola con 
l'abbomnmento #65 A tutti um Wila 
Patitiazins e lonofhi s0003! 


Durigon Rita - COL. BELGRANO 
(Argentina } = %ersato abbonamento 
1055 da Giacomo Darigon da Rigola= 
to. A Lei sono dedicate le friu- 
lane pubblicate in questo nomera, 


Facchin Petro Scerin - ALTA MIRA 
{Argentina} - Battia Trivelli ci ha 
Spedito il di Leal abbonamento 1956. 
Grazie. 

Crosito Alfonso . BUENOS AIRES » 
Biamo lieti della segnalazione: quat- 
Ero fratelli riuniti a festeggiare le nog- 
Be d'oro del genitori. Peccato però 
che non ci sia consentito di approfon- 
dire la mottzia, non avendo elementi 
sufficienti. Sarebbe stato opportuno 
che qualegno ci avesse informato per 
tempo. E che uno de" suoi fratelli Los- 
se vemuito nel nostro ufficio udinese, 
Ricamblamo saluti @ auguri. 

Cecotti Emilio . MAIPU (Arpenti- 
na) - Buo fratello cl ha versato l'abi= 
bonamento li. Tenco salis da L'din 
e do chel ami ch'i è sibi a cpoigin 
cun Dora, 

Cimaltoribus Antonio . YUTO LAP= 
sentina) + Lo zio Pompeo cl ha ver- 
suto l'abbornamento 1956, Grazie. 

Caneloîtto Pietro - EVA PERON LAr= 
gentino) - I suoi familiari ci hanno 
versato l'abbonamento 1055, Orazio, 

Antonlutti Italo - SALDAN (Arg) » 
Ritenuto abbonimento a mezzo signor 
Callisch. Cirazie, Sale di Nimis 

José Nigris, Albino Torre, Virgilio 
hfolinari, dos Oroziolo - BUENOS 
AIRES. Tuiti sbbonati da Sergio 
Aragni che, insieme con noi, vi saluta 
cordialmente feon todo el corazon), 

AVdubtni Akio - DURBAN [AFr.l + 
Lei ha prevenuto un contatto chè sa- 
rà d'ora im poi intimo con i friulani 
costi emigrati. Continoi nel booni seme 
timenti ché oiorano un italiano di 
cuore e di fede. 

Buttazzoni Luigi - CARLOS CASA- 
RES ‘Angentinai - Congratulazioni 
per l'incarico affidatole di corrispom: 
dente consolare. L'amico Qisilino ci 
ha versato importo abbonamento 16h. 
Girnzie;, Salis di ini e di noaltria, 

Brallo Tarclslo - AVELLANEDA (AE 
tina} + Legga ‘l radio-orario nel no- 
stro periodi, E sl ponga in ascolto: 
st buono, l'apparecchio dere ricevere 
nitsdam:ente Roma IL onde corte. Per 
il resto ci riferiamo alia lettera im 
vintale 

DI Sopra Giussppe » OJO de AGUA 
(Argentina) - Secondo Vidale da Ri- 
polata ci la apedito lire 6800 per abba- 
namento I, semestre 19, Quando può, 
i resto. 

Del Piero Luigi - CORDORA {Are 
gentinn] » Le sue parole sono vera- 
mente sentite: «Ho avuto. la giola di 
conoscere {I vostro bellissimo pertodi- 
cò è, iraléeasmsente, bon trovo egpres» 
sioni sufficienti per dire quanta dal- 
cerza porti a un friulano che vive lonm= 


tano dal suo pacse.... 3. Attendiamo la 
promesso collaborazione in notizie di 
vita « di lavoro dei friulani di costi. 
Hon adatte le poesie italiane, sfogo 
intimo dell'anino, mon interpreti di 
aspirazioni friulane. Congratulazioni, 
ni ogni modo, « tanti noguri. 


CANADA 


De Spirt Angelina - TORONTO (Cn- 
nad) - I due dollari ci sano giunti 
anche più graditi, per l'aggiunta di 


un indirizzo nuovo, al quale nbbiamo 


subito inviato il giornale. Orazie & 
cordialità, 

Casarsi Luigi - HAMILTON (Cana 
dà) - Presidente il parroco di Zom- 
picchin: ha già pagato il suo abbona- 
mento 1655, Grazie ad entrambi. 

Clara Domenico -. FORT ERIE i(Ca- 
naità) . Le abblamo scritto, Le ricon- 
fermiamo il contenuto della lettera, 
insieme con il ringraziamento per lo 
importo di sei dollari destinati al 
giornale a Vbalo di sostenitore, Atten= 
diamo foto è witeriori noire, Auguri 
cordiali. 

Baoria Teresa e Mariuccia . MON- 
TREAL iCanadà) - Abbiamo nvuto 
hotizla dal papà circa il brillante esi= 
to degli ultimi esami. Congratulazioni 
a lis bravia ciargreebetia, alle quali alf- 
fidiameo | saluti anche per le altre 
sbidentesé lriulane. Attemdbam:o dl 
matertale promesso, 

Bosco Silvano - YURON TERR. 
(Canada) - Esemplare la sua affettuo= 
sa ndesione alla patria lontana, a que- 
sto Ente, al giornale. Comprendiamo 
il valore delle parole: «Appena gione 
to, fon «i dico che lo ha letto. ma 
mangiato; una riga dopo l'altra, Esso 
riempie il cuore di chi lo riceve._n 
Abbiamo prorveduto ad Inviario al 
quattro muovi segnalati, E lo inviere» 
mò a quei friulani che riuscirà a tra- 
vare e a confortare con la sua fede 
che mo muir. 

Artleo E. Jack » WINDSOR (Gan,} = 
Come le abbiamo scritto, tutto è sta- 
to regolato, speriamo anche Ll suo de- 
siderio di procurarsi una carta geogra- 
fica. Le ricambiamo altrettanto since 
ramente i pragiti saluti. 

Arnedrin Amodio - HAMILTON ifCa- 
madà&i - Il parroco di Zompbechia ci 
ha versato l'abbonamento 1966, Cra= 
zie aled e a lol, 

Del Zatto Alma - TORONTO (Ca- 
nada) = I vaglia è arrivato. Auguri 

Chiarandini Umberto - TORONTO 
{(Canodà) - Effettivamente, come le 
abbiamo seritto, si è trattato di una 
dimentscanea. Grazie per i sei dallari 
destinati al sio è all'abbonamento di 
Alfio Sovrano è Gino Corrado, 


STATI UNITI 


De Faoli Giasepge - DETROIT ili. 
BA. - Il Friuli ie ricambia Il saluto 
cun dul ii cas, Grazie pai déolars 

De Candilo Oiussppe - MILWAUTC- 
KEE (U.8.4.} « Dopo la lettera invia» 
tale, insistiamo nella preghiera di far 
Gperaà di persuasione werso i tiepidi è 
Eli immemori (che non sono pochil 
Bisogna vincere in essì il punto del- 
l'insieme bili” boi avranno salva l'a- 
fiima. È saranno assolti dal tribunale 
di Dio e degli uomini 

Cappellari Margherita - BECELET 
(U.S.A) » Ello Cappellari ci ha versa- 
to l'abbonamento 1965, Grazie. 

Bulfone Alfiero - &. BARBARA (U, 
S.A,)- Il nipote Luciano Nonino ci ha 
versato l'abbonamento 1065. Grazie, 

Bellina Eva - JAMAICA N 1, (0.5. 
A.}- Le sue parole ci confortano, Gra: 
358, E grazie per il suo è per l'abbo» 
namento di Candoni, Cercheremo di 
renderti degni di lettori come Jci, 

Busetti Giulbb - KNEW YOBE (Us, 
AL. I due dollari sono pervenuti, 
hrazie. Aupuari 

Bianchi Allcee . LONO ISLAND (0, 
S.A) è» Doe dallari pervetinoti a mez- 
zo signora Egle De Ross. Grazie. 

Della *alentina Valentina - LAM» 
BING (USA) - Cirazie per l'importo 
dei due abbonamenti; grazia per le 
cordiali parole di intornegiamento, Co 
Bì fncerglio, Jai veramente concorre & 
diffondere è n far mpprezzare Friuli 
nel mono, Alle due famiglie Della Va- 
lentina i saloti di Cavisso Nuovo; n 
lel quelll di Farla, E i nosîri, s'intende. 

Del Turco Louis - TRENTON (U.S. 
4.1. I 4 dollari sono pervenyti. Un 
#logio al sollecito generoso sostenito» 
re di Frinfi nel mondo, Un sti di s0- 
sms! 

Di Filippo Mattia - CINCINNATI 
{US.A,) - Appreszziamo | sentimenti 
#spressi nelle parole: «...un ricordo al 
nostro caro Friuli. Benchè tanto lom- 
tani per nol è sempre mel cuore... x. Il 
dollaro è arrivato: aspetta il secondo, 

Gksgtti Antonio - COLUMBUS dU. 
S.A.) - Messina Siisa: midi tari che 
madri. Auser 

Nassivern Corio . FRENCH CARMP 
iCaliformia) - Camblato il numero del 
Box. Galuti, 


Brun Valentino - BRIDGEVILLE 
(USA) . Una lode particolare pér il 
muovo abbonato. Se tutti la imitazse- 


ro! Auguri, saluti cordiali anche pd 
Ottavio Beltrame, 
Del Maschio Alessandro - MEW 


YORK (U.,6A.) =» Corretto l'indirizzo. 
Ricevuti i 3 dollari. Grazie, Auguri 
cordiali come quelli da lei inviati. 

Bearsotti Andreas - CHICAGO (T9,8, 
A}. Sono arrivati | £ dollari, Grazie. 

De Marco Alftina - LYNDHIURST 
(UTS.A.) - «Fanna, benedé? pois, ché 
sparge i suol figli in ogni angolo del 
mando Saluti, auguri e fanti tanti 
ringraziamenti per la gioia ché por- 
tate al miostri cuori con l'arrivo del 
wastro è nostro caro giornale. Solis a 
dite la Furlonio... è. E questigltima, 
ciare sione, vlleli ricambia, orgogliosa 
di sapere oltre | sunì confini gente, fa- 
me lei, innamorata del suolo natbo, 

Piva Angelo » CHICAGO AUTS.A_1 - 
Anche Fiorenzo Berl in regola a tutto 
il 1965 Un ringraziamento ad ebtrazme 
bi, con mpasurì, Sii cone ricami= 
blati, n lei e a batti gli amici, 

Fantin Pina - NEW YORK U5.A.he 
eBaluti nl Friuli lentamo, ma sempre 
nel Quore... è, E saluti nei è nlin La- 
miglia, gentile signora, specialmente 
dial natio Meduna, 

Foscato Margherita -. NEWARE iU, 
BA} - Anche Jei cortese di apprezza- 
tenti verso l'opern di Friuli mel mon- 
do: aSoto tanto contenta del giorna» 
le: non potrel più farne n mebdò. Lù 
leggo tutto, dalla prima all'ultima pa- 
gina. Mi sembra di essere tutti rin- 
riti im una grande famiglia. Mii viene 
tanta pioin leggendo notizie del fra= 
telll lontani che, come me, ricordano 
con nostalpin la patria, il bel Friuli, be 
colline, il limpiio cielo nzzurro, l'eb- 
brezza fragrante della primavera... ll 
mese di maggio, le balla funzioni Ma- 
riame; gli indimenticabili pellegrinae: 
gl alla Hiadoenna di Castelmonte... 
quanti dolci ricordì!.... a. 

Bi merita, signora, una speciale be- 
nedizione del buoni fronti di Castel- 
monte, insieme can i nostri saluti più 
cordiali. 


Erbaggi Morta - SAN FRANCISCO 
{U.S AL. I suoi familiari cl hanno 
vergato l'abbonamento Il semestre 
1965, Grazie. 

Fior Caterina - EAST MILL&SBORO 
(D.B.AL- Tante prozié, gentile algmor 
ra: i due dollari sono arrivati, 

Filippl Elio - SAN PRANCISCO IU, 
Bh} - Pubbliche grazie a chi, come 
lei, ha pagato a Friuli nel mondo l'ab- 
bonamento per quattro anni: 4800 ll 
re. Segno di all'etto che nom si puace 
acltanio di parole, ma si nutre di fat- 
ti Auguri per l'azienda, naturalmente 
di terrazzo, è per tutti voi, singoli è 
famiglie. 





tl Giuseppe Migottl, 


Luglio 1955 


ve TALIA 












PROSSIME PFARTENTE 


ner RALIFAN - NEW YORK 


din deli PaiPLI (PALO RISO 
Velcania GTI 2 = 
T in (* T c-1 — 
Tin Andrea Doria (*)} ni Lr = 
Tin ©, Colombo LÌ hl Lie 
Win Saturnia dieT I-T ET 
Conte Biancamano 11=T IT -— 
34 di -— 


(1 RON Fa ssalo n HALIFAX 


BRASILE E PLATA 


da 2 RITA PO PCI PALO 


tin Gillo Cesare d- = “- 
Tin Conte Grande 1171 I — 
in Augustus 4 mn 
13-4 - — 
Centro America - Sud Pacifico 
dai MELI Kidd 
Marco Polo BIT ZI-T 
A. Yespuor da-& TE 
A. Usodimare 444 Ea 
Ceniro America - Nora PacilicO 
dii (AFOL kei 
Vaessvio ET = 
Siromiboli 1A _ 


DEFICHO DI KAPPRESENTANZA 
UDINE 
Via Mercalovecchio, 12 - Tel 22-88 


Luigi Cristofoli, Valerio Campanot= 
Marino Miculan 

Crainieh Giuseppe - DRIDGEPORT 
(U.S. A,} è» Grazie dei dee dollari © 
della willotta clee, esaltando il Ciecpel 
ii Uda, non dispern di rivederlo: ciò 
che noi auguriamo di cuore, 

Perrarin Otto . TRENTON (0T.5.A.1- 
Fer le trasmissioni la rimandiamo al- 
ln notizia pubblicata in altra parte 
del giornale, Sta bene per il pesto, 


Chino Ermacora 
Diretore responsabile 


Tipografia W.I.T.A, - Udine 
Auîsriza Trib, di Udine L-12-155% n. Té 





Sede della Milale di Aquileia, 


La CASSA di RISPARMIO 


FONDATA NEL 1876 
E' IL SALVADANAIO DEL RISPARMIATORE FRIULANO 


PER LE VOSTRE RIMESSE, PER I VO- 
STRI DEPOSITI, SERVITEVI DI NOI 


Fenehcenza erogata nel quinquennio n 


Depositi fiduciari pula 
Patrimonio . . . - 
17 Filiali 


194, 000,000) 
. L. 10,/000.000. 000 
. LO 966.000.000 


8 Esattorie 


